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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Titegno

ltri, per la quale la Camera prendeva atto delle dichiara-
zioni e appi·ovava findirizzo finanziario del Ministero, si de-
liberò solira di essa por vote palese, e fu approvata con 204
oti favorevoli, 60 contrari ed un'astensione.
Venne annunziata una interrogazione del deputato Fatara

al Ministro delle Finanze intorno ad una dimostrazione av-

Nella tornata di ieri si discusso e si approvo 11 progetto
di legge'rolativò al frattáto di ooinfiercio e di viavigazione
col Peru, il quale verine poseiã votglö ed approväto a sguit-
tinio segreto insÏeme con la loggi ðigéuéie nella sédiiti aiite-
cedentä, riinaidanti Piiaa la firöfúgä al jiigänfénto del cá-
none dóvuto dal comúWe di Firenzé per la riscossione dei

dazi di consumo, e l'altra l'introduzione dell'insegnamento
della ghmasticå nelle scuolo.
Si esaurì quindi Pelenco delle ulfiine potizioni, sulla quali

riférì il senatore Manzóni.
Nella stessa seduta venne pure prénéfifit6 un pyögéito dÌ

legge approvato dalla Camera dei depntitipéïa la costruzione
dellaDogana centräle inMilanoi

yeauta in Menfi a causa degli accertamenti dei redditi dei
fabbricati.

Commissioni nominate dagli Ufßei della Camera dei deputati
nelle sédute del 2 e 3 luglio 1878.

Progetto di legge n. 81. - Sulle guèrentigie alla libertà e al
segreto nella corrispondenza telegrafica pr«vatà:

Commissari:
.

Ufficio 1°, deputato P savini - 2•, Mussi Giuseppe - 3°, Capo
4•, Melchiorre - 5°, Miceli - -6°, Griffini - 7° Molfino -

, Éarinfo - 9•, Marazio.

Progetto di legge n. 87. - Approvazione della transaziòne col-
Pimpresa Scarpa per gli scavi dei grandi cauali della laguna ve-
neta:

Commissari:

Commissari nominati dagli Uffeci nell'adunanza d27 3 ki- Ufficio 1•, deputato Lugli - 2°, Merzario - 8°, Marti Ili Gio-

ylip 18 r8 per l'esame del progcito di legge (N. 42) per la †anni - 4°, Micheli - 5•, Falconi - 66, Cordova - 7•, Coc-

Inchiesta sull'esercizio delle ferrovie italiane ed esercizio coni - 8°, Toaldi - 9°, Chinaglia.

proviisorio della rete dell'Alta Italia· Progetto di legge n. 88. - Erezione in comune della borgata di
Uißeio lo, senatore Gadda - 2•, Perez - 3°, Saracco - Santána, dikcondario e provincia di Torino:

4 , Bembo- 5°, Brioschi. Comniissaki:
Uffició 1•, deyintatoOdiard - 26, Del Vecchio Pietro -3°, Com-

pans- 4• Datico - 5
,
Beiti Donienico -6°, Ceresa - 7°, Ber-

Carnera deiDeputati tolini - 8•, Colombini - 9°, Marazio.

. Nella seduta di ieri si proseguì la discussione del bilancio
dèfinitivo delfentrata del 187We delle quistioni finanziarie,
alle quali esso díede argomento. Vi presero parte i deputati
Depretis, Maurogònato, Coppino, Minghetti, Perazzj, il re-
latore Maiorana,Calatabiano e il Ministro delle Fiiiarize. Fu-

rono quindi presentate diverse risoluzioni, ma il Ministro a-

vendone accettata una, proposta daÎ depufato Ìaiini e da

Progetto di legge n. 91. - Proroga del termine stabilito dallo
articolo 235 dàÌìa legge comoniÍe e provinäiale pei la ricostitu-
zione del Consiglio comunale di Firente:

Commissari:
UZicio 1°, deputato Gualá ~ 2°, Martini - 36, Pianciani -

46, Camici - 5°, Mordini - 6', Ceresa - 7°, Alli-Maccarani -
$°, Monani - 9°, Simonelli.
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LEGGI E DECRETI
il

11 Num. 4428 (Berie 2.) JegdRaccolta uf)(ciale delle leggise dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO'I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato col Regio decrèto 211uglio
1866, n. 3070;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo dexetato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Le disposizioni dell'articolo 1° del Reale decreto

24 aprile 1864, n. 1753, sono pure applicate al premio di esazione
sui proventi del fondo pel culto, in rappresentanza delle spese del
servizio stesso a carico deÍ contabili demaniali.
Il presente Nostro decreto avrà suo effetto dal 1° gennaio

1878.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e'di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 giugno 1878. ,

UMBERTO.
R. CONFORTI.

Il liumeroMBOOOCII (ßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene itäe-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIÔ R TÈB VOLONT1 DELLA NAZIONE

Il Numero 1xDOOOOX (Serie 26, parte supplementare) della
Racco12a uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guentidecreto:

UMRERTO I
PBB GEAZIA DI DIO I PER VOONTÀ DEiLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 14 e 18 febbraio e 19 maggio 1878

degli aziollisti della Cassa di Risparmio di Imola;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto della Cassa di

Risparmio di Imola deliberato-dalPassembleargenerale degliazio-
nisti nelle sedute del 14 e 18 febbraio e 19 maggio 1878, o visto

d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente-decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei de-
creti del Régno d'Italia, filafidandã¾ chiinige spèttidi os-
servarle e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 giugno 1878.

UMBERTO.
F. SEIsm1T-DoDA.

UMBygtý I *

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Veduto l'art. 2 della leggg 3 agosto,1g7, n. g13
Vedute le dichiarazioni fattp dal Rettore dega þegigUni-

versità di:Torino, intorno agli esami di concorso pei giovani
delle antiche Provincie del Regno Sardo, aspiranti ai posti
gratuiti disponibili _per l'anno scolastico 1878-79 nel llegio
Collegio Carlo Aléerta per gli studenti delle Provincie in
Torino ;

RE D'ITÀLIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4613, e il re-

golamento per l'applicazione della tassa di famiglia o fuoca-

tico nei comuni della provincia di Siracusa;
Vista la deliberazione 14 maggio 1878 della Deputazione

provinciale di Siracusa che autárizza il comune di Ragusa
Inferiore a portare a lire 300 il massimo della tassa di fatni-

Veduto il corrispondente avviso di concorso pubblicatosi
in data del 22 maggio ultirpogeorso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta,to per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Gli esami di concorso ai poeti gratuiti y.acanti
nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle Provincie in

glia o fuocatico;
Uditfil pareie del Consigliö di Stato;
Sulla proposta del Ministrò delle Finanze, .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 14 maggio 1878
della Deputazione provinciale di Siracusa che autorizza il comune
di Ragusa Inferiore ad applicare per gli anni 1878 e 1879 la tassa

di famiglia o fuocatico col limite massimo di lire 300; distribuen-

done i contribuenti in 26 elassi.

Torino per Panno scolastico M78-79 avranno principio col giorno
9 Àel grossimo ventiÌîogosto nelle città di Torino, Alessandría,
Ginova e Yigevano per'éli äspÌriuËti Ìñs¼ tti nelle Provincie cõn-
tinentali delPantico Regno Bardo; ed in Cagliari e Bassari per

quelli della Sardegna.
Il predätto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 16 giugno 1878.

UMBERTO.

Ordiniamo che il presente decretosmunito del sigillo dello
F. DE SANCTIS.

Stato,)a in$erËo nelÎa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del R gna d'Itilia, niandando a chiunque spettiSi NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1878. S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

UMBERTO. iione, ha, con RR. decreti 26 agile, 5, 19, 23, 20 maggio,
F. Srlsm1T-90DA; le nómine e dispositioni següenti:

Vivanet cav. prof. Filippo e Crespi prof. Vincenzo, nominati com-
missari della Commissione conservatrice dei monumenti ed

oggitti d'arte e diátidhità pena rotinciidi Oggliäri;
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Amaretti cat avv.frapeesgo, assistente di 16 classe nella Biblio-
teca Nazionale di Torino, promosso vicebibliotecario ivi;

Pellegrino Luigi, deputato al Parlamento Nazionale, già profes-
sore ordinario di chimica applicata alle arti della R. Univer-
sità di Messina, conferito il titolo jli professore emerito della
predetta Universith;

Garelli comm. Felice, preside del Liceo di Mondovi, venne, in se-

guito a sua domanda, per comprovata malattia, collocata a
riposo;

Gibellini cav. Lodovico professore ordinario di zootomiaspeciale,
zooeliniche ed operazioni chirurgiche nella R. Università di

Modena, id. id, idsper ragioni di etagid. id.;
De Castro cav. dott. Sglvatore Angelo, provveditore agli studi

della provincia di Sassari, venne, in seguito a sua domanda,
per comprovain malattia, collocato a riposo;

Cesati Yincenzo e St-Robert Paolo,.apÿrovate 1eloro pomine a soci
nazionaligella classe delle scienze fisiche, matematiche e na-
lurali d#)la Accademia dei Lincei§i Romaj

PaÏitmbo Ernesto, assistente di 4. elasse nella 11iblioteca Nazio-

nale di Napoli, nominato di 36 classe a quel}a ppbblica di
Lucca;

Gallo march. Gaetano, Conti dott. Domenico, Sebeechi Pasquale e

Cappelli cav. Luigg nominati commissari della Commissione
conservatrice dei monumenti ed,oggetti d'arte e di aptichità
per la provincia di Cosenza;

Castelli ing. Virginio, nominato ispettore degli scavi e monumenti
di Clusone in luogo del signor Marinoni Giuseppe, rinuncia-
tario;

Baktolini cav, Francesco, id. id. (d. id. id. di Pistoia¡
Lanni prof. Vincenzo, id. 3d. id. id. id..di San Miniato;
EnÍlà cav. ing. noh. Carlo, id. id. id, id. id. di Chiogýia;
DÏan cav. Luigi, id. id. id. id. id, di Dolo: .

Fapanni dott. Francesco, id, id. id. id. id. di Mestre;
Cicogna dott. nob. Luigi, id. id. jd. id. id. di San Donà;
De Götzen conte ing. Pietro, id. id. id. id. id. di Mirano.
don lágio decreto 5 maggio 1878 venne rettificato quello in

data 29 novembre 1877 di nomina de1Pispettore degli scavi e mo-
ninienti ia¾rongoli, sostituendo al cognome Valente qpello di
Ýolante.

S. M ,
sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite

k beguenti disposizioni: *

Con RR. decreti del 30 maggio 1878:
Gli ufficiali in appresso nominatingià al servizio dei Goyerni

NazÏonali dal 1848 al 1849, sono reintegrati nel grade mili-
tare onorario per ciasenno di essi rispettivamente indicato:

Greco Pietro, Stagni Raffaele, Roberti Gualberto, Gardelin Gio.
Battista, capitani- Siracuzzi Giovanni, Failla Tommaso,
Ó$Ñoáa SaÏvatore, tenenti - Militano Filippg, La ViaAn-
tonino, Basile Ludovieo, Taucci Gelasio, Spizzica Giuseppe,
Reboa Ettore, sottotenenti - Safini dott. Luigi, medico di
reggimento.

Con RR. decreti del 6 giugno 1878:
Gli ufficiali in appresso nominati, già al servizio dei Governi

Nazionali dal 1848 al 1849, sono reintegrati nel grado mili-
tare onorario per ciascuno di essi rispettivamente indicato:

Romiti Edoardo, tenente colonnello - Fabiani Pietro, maggiore
- Laneetta Pietro, Ferrari Federico, Simelli Carlo Baldas-

sarre, Bangiorgio Franceseo, BandiniGuglielmo, Tarantp11o
Giuseppe, Cacciari Carlo, Paglipeci Giovanni,Razzoni Map
rio, Minelli Raffaele, VecchiMauro, Gulio Giovanni, Nanni-
Levera Pellegrino, Tranzi Giuseppe, Rosiello Giuseppe, Pel-
legrino Nicola

, Longhena Vittorio , Tofanelli Leonardo,

Spongia Gio. Battista, Martorana Salvatore, Omieini Raf-
faele, capitani - Brugnoli Gaetano, Maccaferri Giuseppe.
I)e Benedictis Concetto, Sessa Gip. Bittista, Galisi-Lalumia
Giuseppe, Monari Augusto, Dall'Ovo Giuseppe, Parisotto
Luigi, Minola Matteo, Areangeli Angelo, Scagliarini Luigi,
Alberti Settimio Severo, Verzili Giuseppe, Gerardi Gaetano,
Donini Pietro, Berlese Angelo, Bianchi Edoardo, Seni Anga-
sto,Conforti Antonio, Maseiolini Gioacchino SammartiniGiu-

seppe, Neri Cesare, Butera Francesco, Biondo Giuseppe, te-
- nenti - Italia Gerolamo, Melloni Raffaele, Sessa Giovanni,

Spegazzini Luigi, ANo Franceseo, Venturi Apollinare, Ga-
puzzo-Dolcetta Marco, Consolini Giovagni, Malasomma Mi-
chele, Darj Gabriele, Nardi Cóstantino, D'Altau Enrico,
D'Errico Francesco, Innosa Filippo, De Luca Giuseppe,Bru-
scagli Gerardo, Perusini Giacinto, Battilani Tommaso, Zi-
liotto Gio. Battista, Innusa Salvatore , Lamprecht Alberti,
Guazzaroni Antonio, Crokara-Pescia Giuseppe, Zatù Luigi,
Capra Giuseppe, Rizzo Ottavio, sottotenenti - Mucelli dott.
Michele, medico di battaglione di le classe-- Nussidott. An-
drea, id. id. di 2 classer

Con decreta del Ministro del Tesoro in data 3 luglio 1878 il no-
taio signor Rottendo Francesco, di Alessandria, venne accredi-

tato presso l'Intenkensa di Einanza in detta cittá per le autenti-
cazioni prescritte dalla gge e regolamento in vigore per PAm-
ministrazione del Debito Pabblico.

CAMERA DET DEPUTATI

.

Avviso di congorsea
A termini della deliberazione del Copsiglio di Presidenza in

data 28 del p. p. meseþ aperto il concorso a un posto di vice-
segfetario di 26 classe presso gli uffiži amministrafivi della Ca-
mera a cui va annesso lo stipendio annuo di lire 1500 da aumen-

tarsi fino a lire 21k00 mediante aumenti quinquentiali di un quinto
dello stipendgo. In sifiait aiimenti saranno pure computati gli
anni di sekvizio preståfi neIfe Arkirlinikirgoni dego Stafo,
I concorrenti dovranno comprovare:
a) Di essere cittadini italiauí;
b) Di,aver sempre tenuto una boona songtta;
c) Di avere ragginnio i 20 gnni di etËe mm apre oltrepay

sati i 30 ·

d) Di avere conseguito la licenza liceale ;
e) Di conoscere la lingua francese;
f) lii possedere una bliona calligrafia.

La laurea universitaria e la condseenza di altra lingua stra-
niera saranno titoli di preferenza.
Le doinande ddvranno ëësere rivolte alla Presidenza della Ca-

mera nel termine di Šne mesi, spirato il uale lion saraimd il

accettate.
Roma, 1° laglio 1878.

D Direttore dei servizi amministrativi
G. Guinnr.

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso di concorso.

A termini della deliberazione del Consiglio di Presidenza in
data del 23 p. p. mese è aperto un concorso a un posto di uffi-
ciale d'or'dine presso gli nífici amministrativi della Camera, a cui
va annesso lo stipendio minimo di lire 1500, da aumentarsi fino a
lire4500emediantesamenti quinquennali,di un quinto dello sti-

Pendio.
In siffatti aumenifsaranno pure computati gli anni di servizio

.prestati nelle Amministrazioni dello Stato.



200 GNŽ2ÈŸŸA UFÝfGIÈLÉ DËÛ ßËÔÑÚ ÌŸÌTËLlÃ

I doncorrenti dovranno comprovare:
a) Di essere cittadini italiani;
b) Di avere sempre tenuto una buona condotta;
c) Di possedere una buona calligrafia;
d) Di essere versati negli elementi di contabilità;
e) Di non aver oltrepassato i 40 anni di età.

La licenza lieeale e tecnica. e la conoscenza di qualche lingua
straniera saranno titoli di preferenza.
Le-domande dovranno essere rivolte alla Presidenza della Ca-

mera nel termine di due mesi, spirato il quale non saranno più
°

ricevute. *

Roma, 1· luglio 1878.
Il Direttore dei servizi amministrativi

G. GALLETTI.

ERA DE1 DEPUTATI

Avviso.

Numerose domande di posti d'neciere e di commesso dovendo

rimanere insoddisfatte per difetto di vacanze, il Consiglio di Pre-

sidenza ha deliberato che d'ora in poi non saranno accolte quelle
che fossero presentate.

Roma, 1•luglio 1878.
R DirettoÃe dei servizi amminis átivi

G. GALLETTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvisò di concorso.

Volendosi provvedere ad un posto di alunno distributore nella
Biblioteca Nazionale di Torino, s'invitano coloro che intendono

aspirarvi a presentare al signor prefetto della Biblioteca suddetta

le loro domande su carta bollata da lira 1 coi documenti
richiesti

dagli articoli 60 e 61 del regolamento per le Biblioteche, appro-

vato con R. decreto 20 gennaio 1876, num. 2974, entro quaranta

giorni dalla data del presente avviso. I cogcorrenti devono pure
dichiarare di essere disposti a servire gratuitamente per tutto il

tempo in cui durerà l'alunnato.
°

L'esame orale verserà sulle materie che si insegnano nell'qltimo
anno di ginnazio, come prescrive Particolo 6fdel regolamento

sopracitato.
Roma, 14 giugno 1878. Pel 11tinistro: M. SPECIALE.

CONCORSO per filoli al posto di professore straordinario alla

cattedra di storia antica e moderna, vacante nella Regia
Università di Genova.

A forma delPart. 3 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomina di un professore- straordinario
alla catte-

dra di storia antica e moderna, vacante nella Ilegia Università di

Genova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione, entro il giorno 16 del mise

di luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovrarfuo inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Çonviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem

plari, acciò si possano distribuire simultanearliente ai componeriti
la Cominissioná.

Ròma, 8 maggio 1878.
Il Direttore Capo di Diviaione

P. Pinos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

Avvis o.
Si notifica che, giunta quanto fa pubblicato coll'avviso del

giorno la giustno p.p., inserito nella Garzelta Ufficiale del Regno
del 18 stesso mese, n. 143, essendosi oggi eseguita colle prescritte
formalità la decimasettima estrazioile di una delle 25 Serie deÏ
Prestito già Lombardo=Veneto, di creazione 14 maggio e 29 otto.
bre 1859 (Legge 3 settembi·e 1868, n. 4580), è soitita la Serie VIII.
Nella stessa occasione venne eseguito Pabbruciamento delle

Obbligazioni, Cartelle ë Certificati compresi nelle Serie preceden-
temente estratte e prekeritati afrimborso in numero di 1450, per
un capitale complessivo di lire 2,923,137 91.
I titoÏi riferibili alla suddetta Serie VIII cessatio di frattare

colla fine di dicembre 1878, ed il rimborso del capitale corri-

spondente avrà luobro sopra inandati di questa Generale Direzione,
a cominciare dal 1° gennaio 1879, mediante deposito dei titoli

stessi, corredati dalle cedole dei semestri posteriori a quello sea•
duto col 31 dicembre suddetto.

Inoltre si rammenta che i capitali e le cedole delle Cartelle il

cuí pagamento fa assegnato alPestero verranno pagate, per conto
-delPAmministrazione del Debito Pubblico del Regno d'ItaÏia, dalla
Casa M. A. De Rothschild in Francoforte. sul Meko.
La Cassa però della Direzione del Debito Pubblico pagherà

eziandio, a richiesta del presentatore, le cedole preindicate; e pari-
menti i capitali di dettà Cartelle potranno venir pagati all'Ín-

terno, a condizione però che venga presentata alla stàsa Dide-
zione apposita doñianda in iscritto. .

Per norma dei possessori di titoli precedentemente sorteggiati e
non per anco rimborsati, si ricorda che le altre Serie sin qui e-
stratte sono: la I nel 1877, 11 nel 18ð8, III nel 1874, IV nel 1863,
V nel 1870, VI nel 1869, VII nel 1873, X nel 1866, XI nel 1802,
XII nel 1864, XV nel 1876, XVIl nel 1865, XVIII nel 187Ï,
XX nel 1867, XXI nel 1875, XXII nel 1872. .

Oggi stesso ebbe luogo altrest Pabbruciamento annunziato col-
Pavviso precitato di numero 1774titoli, cioò Obbligazioni, Car-
telle e Certificati dell'altro Prestito Lombardo-Veneto di crea-

zione 16 aprile 1850 (ora estinto) stati rimborsati dal 1° dicem-
bre 1876 a tutto dicembre 1877, per l'importo complessivo di lire
3,689,856 75.
Firenze, il 1° luglio 1878.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore GeneralP G. GAssanm.

Per il Direttore Capo della 3= Divisione
Dan»Iso.

V• per l'Ufficio di riscontro della Corte 'ei conti
A. Pur.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 688436 d'iscrizione sui registri della Direzione Go.

nerale, per lire 50, al nome di Malari Arturo fu Francesco, do-
miciliato in Montesarchio (Benevento), vincolata a favore dell'Am-
ministrazióne del Fondo per il Culto, per cauzione dovuta da Sta-

gliano Angelo fu Antonio, ricevitore del Registro in Ariano di

Puglia, in garanzia di ogni contabilità che potesse incontrare

quale incaricato della riscossione e gestione delle rendite di spet-
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tansa di detta Amministrazione, sia statacosì intestata per errore
occoiso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrecbè doveva invece intestarsi aMolari
Arturo fu Francesco (iLresto come sopra), vero proprietatio della
rendita stessa.
A termini delPark. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possä averviinteressichittascorso nif Liáseñalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a-questa Direzione Generale, si procederlialla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 2 luglio 1878.
.Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'IÑTESTAZIONE {12 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioë: n. 624230 d'iserizione sui registri dellaDireziòne Gènerale, per
lire 900, al nome di Rocchetti Domenica fu Guglielmo, moglie di

Merlino Giuseppe Antonio, domiciliaisin Giriè (Torino),ëstata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreebè doveva invece
niestarsi a Rocchiefti Domenica fu Gygiielmo, moglie come so-

ra vera proprietakiÀ dolla rendíta assa.
A termÌni dell'art. 7$ del regolainento snÏ' Debito Pubblico si

diffida chimique possa avervi interesse che, traseorso un mëse
dailà prima pubblicazione di questo aváiso, ove non Tiano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 29 giugno 1878.

Per il Direttore Generale: PAexox.o.

RETTIFICA D'ÏNTESTAZIONE ila publÑ$CaßiORB).
Si dichiarato be la rendita seguent del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 887634|d'iscrizione sui regiëtri della Direzioni Generale
(corrispondente al n. 41124 della soppressa Direzione di Palermo),
per lire 50, alnome di Corselli Lorenzo, Antonio, Giuseppa, Gioac-
chino, Stefano e Domenico fu Domenico, minori, sotto Pammini-
strazione della loro madre Faija Carolina, domiciliata in Palermo,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmm nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Corselli Lorenzo, Antonina, Giuseppa,
Gioacchino,¶Stefano e Domenico fu Domenico, minori, sotto Pam-
niinistražione della loro madre Faij Carolina, domiciliata in Pa-
1ermo, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un inese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
nate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 30 giugno 1878.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICÈ D'INTESTAZIONE (la pHENUZiOR6
Si dichiarato che le rendite seghenti del consolidito 5 010,

cioè: n. 290223 d'isefiziònë sui registil della Diresidne Generale

(corrispondente al n 107283 della soppressa Direzione diNapoli),

per lire 100, al nome di Caracciolo del So'e Vincenzo, Adolfo,
Arnoldo, Maria ed Anna di Vincenzo, minori, sotto l'amministra-
zione di detto loro padre e tutore, domiciliati in Napoli; Numero
ß04462 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-

spondente al n. 131522 della soppressa Direz one di Napoli), per
lire 15, al nome di Caracciolo del Sole Vincenzo, Molfo, ¼aria,
Anna ed Arnoldo di Vincenzo, minori, sotto ramministruione di

detto loro padre, Kömibiliifi iti Èap Ìf,)ono state osi irife tato

per errore occorso nelle iridicazioniÈátedairieliiedenti Il'Aniliíl-
nistrizione del De$ifo Pubblico, meritrech% dovevano invece ínte-

starsi al nome di Caracciolo del Ëole Vincenzo, Adolfo, Arnoldo,
Makia e Marianna di Vincenzo, minori, sotto Pamministrazione
Ael iletto loro pädre tuloie, domieiliati iri Napoli, ver propžie-
ri deÏle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí ðiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallä prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano sèate

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alli rettifica di dette iscrizioni nel tuodo richiesto.

3irenze, li 30 giiigiío 1818.
.Per il Direttore Generale: AGNoLo·

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguerite del consoli dato 5 per 010,

cioè: n. 17990 d'iscrizione sui registri della Direzione Genetale,

per lire 50, al nome dî Pincenza Gineeppe, Margherita e Bartolo•
nieo fratelli e sorella fu Prancesco, minorenni sotto lategaleatn-
ininistrazione della loro madre Itava Agata, vedova Piacenza do-

miciliata in Oviglio (Alessandria), fu così intestata poterrore oe-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Piacenza

Giuseppe, Margherita e Bartolomea fratello e sorelle fu Prance-

sco, ecc., veri proprietaridella rendita stessa.
A termini delPa t. 72 del regolamento sul Debito Púbblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prim pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notiilcate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 20 giugno 1878.
Per il Direttore Generale: Fnmmo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI -

Avv iso.

Il giorno 1• del corrente luglio in Groppello Lomellino, pro-
vincia di Pavia; e in Nociglia, provincia di Lecce, à stato atti-

vato un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e

da privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 2 luglio 1878.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofßciali delle estrazioni del lotto seguite il 16

,
luglio 1878, con l'intervento dei funzionari designati dal-

l'articolo 22 dd decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.

ROMA . . . . . .
50 70 57 78 32

Bani . . . . . .
67 68 5 25 51

VENEzrA . . . . 85 52 67 15 18

FIRENZe . . . .
20 4 43 50 52

NAPOLI... . . .
67 31 84 61 5

TORINO . . . . .
A 74 02 $Û 50

MILÃNo . . . .
52 23 15 3 53 ·

PALERMO. . . . 81 82 40 79 50

IL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE
DI VENEZIA

Notifica che a senso dell'art. 3 del regolamento pel conferi-
mento dei posti gratuiti e semigratuiti nei Convitti nazionali, ap-
provato col R, decreto 4 aprile 1869, n. 4997, o aperto il concorso
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a numero 5 posti gratuiti ed a 8 posti semigratuiti vacanti in
questo Convitto nazionale Marco Foscarini.
Questi posti saranno ponferiti per esame, al qúale non saranno

afamessi se non quei g ovani che avranno comprovato: di apliar-
iienere a famiglie di ristretta fortuna; di godere i diritti della cit-
ladinanza italiana; di aver compiuto gli studi elementari e dÏ non
oltrepassare il dodicesimo anno di età nel gorno in cui si chiude
il concorso.
Al requisito dell'età ò fatta eccezione pei giovani che siano

alunni del Convitto suddetto, o di altro paisimente governativo.
Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi classici; e co-

loro che finceranno il posto per tali corsi avranno diritto al godi-
mento del medesímo fino a oompimento degli studi liceali; dopo i .

quali potranno aspirare ad uno degli stipendi universitail di lire
740 74, giusta la Sovrana risoluzione 1* dicembre 1862 e il R. de-

creto 15 marzo 1875.

Sono ainmessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere
gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà termi-
nato che abbiano il corso triennale della Scuola tecnica.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,

o personalmente o per mezzo di un suo rappresentante avente

domicilio in Venezia, al Rettore delConvitto, entro tutto il 15 del
prossimo mese di luglio:
1. Una istanza scritta di propria mano e vidimata dal padre o

da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione:
a) Se intende concorrere al solo intero posto gratuito od al

so'lo posto semigratuito o sussidiaramente ad entrambi;
b) Della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
c) Del domicilio legale della famiglia;
d) Dei comuni in cui detta famiglia paga contribuzioni.

2. La fede di nascita autenticata dal sindaco.
3. Un attestato di moralità rilasciatogli o dalMunicipio o dalla

Direzione dell'Istituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti.
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto 11

vainolo.
6. Di essere sano e scevro d'infermità schifose o ritenute conta-

giose.
7. Una dichiarázione, di data recente, del sindaco: sulla pro-

fessione paterna; sul numero e sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia; sulla somma che questa paga a titolo di
ontribuzione, aceertata mediapte diebiarazione dell'agente delle
tasse; e sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candi-
dato possiedono, accennando la specie de'fondi, redditi, proventi
e capitali posseduti.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in altri comuni do-

vranno produisi le relative dichiarazioni od atti di notorietà dei
vari sindaci rispettivi.
Tutti questi documenti devono essere in carta da bollo, ad ee-

cezione di quelli sotto i numeri 4 e 5.
Col giorno 13 del prossimo mese di agosto si apriranno gli esami

per tale concorso presso il R. Liceo-Ginnasio Marco Foscarini in
questa città. Tali esami progrediranno con quell'ordine ed in quei
giorni che veiranno fissati dal presidente della Giunta esamina-
trice, e da esso notificati in apposita tabella che sarà aflissa al-
l'albo del detto Liceo-Ginnasio.
Gli allievi provenienti da Scuola pubblica, sebbene dichiarati

ammissibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta
esaminatrice ammessi agli esami, senon avranno provato, con do-
cymento autentico, di aver superato gli esami di promozione alla
classe per la quale concorrono.
Gli esami verranno dati secondo le norme contenute nel sopra-

citato regolamento.
Venezia, 1° giugno 1570.

Il Prefetto Presidente
L. SORMANI-ROŠETTI.

I

PARTE NON ITFFICIALE

Le ultime corrispondenze relative al Congresso di Berlino
sono in data del 29 e del AO giugno.

11 Congresso nella sua seduta del 28 aveva intrapreso Pe-
same delle questioni relative alla Serbia, alla Bosnia, all'Er-
zegovina e al Montenegro. Nessuna risoluzione definitiva era
stata ancora presa. Solo era stata proclamata la eguaglianza
dei diritti a favore degli ebrei.
I plenipotenziari greci signori Delijannis eRanghabè erano

stati invitati ad assistere alla seduta del 29 nella quale si
doveva trattare della sorte delle provincie elleniche dell'Al-
bania e delle altre provincie limitrofe. Si prevedeva che in-

torno a questo argomento ci sarebbero stati pochi dispareri,
massime perchè, oltre ad esserci dei distretti evidentemente
ed esclusivamente greci, il Congresso aveva ammesso in prín-
cipio la formazione di una Rumelia occidentale soggetta alla
Turchia ed alla quale sarà conceduta una amministrazione
autonoma. Laonde il tutto si riduceva a fissare i confini
di tale provincia ed a determinare i canoni fondamentali

della sua futura amministrazione.
Secondo le corrispondenze dalle quali togliamo queste in-

formazioni, la Serbia avrà un aumento di 300mila anime. Il

Montenegro avrà molto meno. Al nord, nulla; al sud il go-
dimento di Antivari, poichè l'Austria-Ungheria si riserva il

diritto di polizia ed il servizio sanitario. Il Mpntenegro non
avrà diritto di issare ad Antivari la sua bandiera. Dal lato

della Boiana i montenegrini potrebbero ottenere delle fron-
tiere naturali; ma da quel lato non può loro concedersi al-
cun territorio a motivo che una parte della popolazione del
territorio medesimo, che è mista, si rifiuta di unirsi a lorö.
Nella stessa seduta del 29, nella quale il Congresso déli-

berò che l'Austria-Ungheria occupi ed amministri la Bosnia
à PErzegovina, i plenipotenziari Ereci lessero una memoria
nella quale compendiarono le loro domande. Essi chiedono

PEpiro, la Tessalia e Candia, ·dichiarando che ove non si

tenga conto di queste domande la dinastia regnante di Grecia
sarebbe minacciata. Il Congresso è disposto a consentire

alla Grecia una rettificazione di frontiera dalla parte di Volo
e la sovranità di Candia. Il tributo che l'isola avrebbe da pa-
gare alla Grecia sarebbe per i primi tempi impiegato nella
sistemazione del debito turco.

L'Inghilterra ha protestato contro la retrocessione della
Bessarabia alla Russia, ma la protesta fu solo in termini

generali. Un componimento si considerava tanto maggior-
mente possibile in quanto che le frontiere della Dobrucia
verrebbero rettificate a spese della Bulgaria in guisa da

dare alla Rumenia dei compensi sufficienti.
S'aspetta che le Commissioni creato per determinare i

confini della Serbia e del Montenegro abbiano terminati i
loro lavoli. L'esercizio e la direzione di tutte le ferrovie a

cominciare da Belgrado e di tutte quelle della Bulgaria, sa-
ranno aftidate alla Società austriaca. La questione dell'in-
dennità di guerra sarã trattata per ultima. Correva voce che

si volesse prescinderne interamente e si riteneva che il Cón-
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gresso avrebbe posto fine alle.sue deliberazioni circa il 10 cesi essere sua intenzione di presentare ad esso tutti i docu-

di luŠ¾o à riente. menti relativi alla pace di Berlino ed al Congresso.

Relativamente alPopposizione che muovono i delegati tur-
chi alPoecupazione della Bosnia e dell'Erzegovina per parte
delPAustria, ed alla discussione ch'ebbe luogo in prõposito
in una delle ultime sedute del Congresso, si scrive da Berlino
alla Faritische Correspo deürdi Vienna:
a'Ìf residente dál Do gië$ pincge di BismikckÍËfer-

ráÑÃ lË öšsÃÑÃžioÃi d¼i dag i turohi, dicÏ1iariÃ$$ Ëe Ìl
Congyesso aveva decisameiltä i dü·itto di prendei·e la deli-
.berazione che ha già presa. In pari tempo rammentj> ai de-

legati turchi che il Congresso aveva restituito alla Porta

parte di una provincia che le erg state già tolta colla forza

delle armi, e che non era tollerabile che .si accettassero le
deliberazioni favorevoli e si respingessero le meno favo-
revoli.

6 11princiþe di Bismarck esortô poi il Congresso an accá-
1erare i suoi lavori, dichiarándo che in caso contrario, per
ragione di salute si vedrebbe costretto a rinunziare alla pre-
sidenža. Il conte Corti prómise guindi la maggior possibiÏe
sollecitudine affinchè al Congresso venga conservato il suo
egregio presidente.

6 Fu quindi déliberato ché il Congresso scioglierebbe sol-
tanto le quistioni principali, lasciando la definizione delle
quistidni secondarie a Commissióni locali, i cui lavori do-
vrebbero poi essere approvati dä una Conferen a di amba-
sciatori a Costantinopoli. ,,

Che l'opposizione della Porta non abbia in generale ýro-
spettive di successo colitro le deliberazioni del Congresšo, lo
si rileva pure da una lettera da Berlino alla Momfags Revue
di Vienna, la quale si spingo fino a sostenere che fra i mem-
bri del Congresso non ve n'è peppur uno il quale sia per-
suaso _che si possa sostenere e consolidare durevolmente

nemmeno la piii piccola partè della Turchia europea.
" Le continue agitazioni in Costantinopoli stessa, scrive il

corrispondente, che fanno temere da un momento all'altro lo
scoppio di una crisi terribile, giustificano pienamente quella
politica la quale tende, non già a ristabilire il dominio turco
in Euroþa, ma piuttosto ad oitanizzare uno stadio di tran-
sizione.
" Còmpito del Congresso, e di ciò sono persuasi tutti i

plenipotenziari che vi prendono parte, è quello di creare
nella penisola dei Balcani uno stato di cose che non pennetta
ad alcun illegittimo fattore un'illegittima preponderanza, e
di bilanciare tutte le forze nazionali, etnografiche, politiche
e religose per modo da accontentare tutti gli interessati e
togh e il pericolo di futurã com¾licazioni. Il Cox gýesso ha

diggià fatto i primi passi verio la soluzione di quesÑ pro-
blema e giova sperare che, defíÀite già le questioni più im-
portanti, riuscirà a compiere l'opera sua con soddisfazione

generale.
Il Ëontagsblait di Berlizio créde che il giorno sábilito

per la convocazione del Parlamento sia il 19 agosto, sempre
che il Congresso abbia finito prima i quoi lavori. Nelfinter-
vallo tra i lavori del Congresso e quelli. del Parlamento il
principe cancelliere si recherà a Kissingen a fare la cura dei
bagni. Il cancelliere assisterà ai lavori del Parlamentö, e di-

Riportiamo il discorso, già segnalato dal telegrafo, col
quagl'imperatore Franopsco ha chiuso il Parlamento un-

gherese, Epo è del seguente tenore:
* Onorevoli signori magnati e deputati amatissimi!

" Pieni di speranza e di fiducia vi salutammo quando inau-
gurammo il 31 agosto 1875 questo Parlamento. In quelPoo-
casione richiamammo Pattenzione vostra sugli affari im-
portanti ai quali doveva esser dedicata la vostra operositâ.
Notammo fra le altre che il ristabilimento dell'equilibrio nel
bilancio, l'eliininazione di quei difetti che siriscontravano in
ogni i·anio dëll'ainministrazione avrebbero richiesto una con-
tinua attività ed in alcuni casi anche una certa abnegazione.
La situazione generale politica che pesa ovunque sul credito
ha reso più difficile di effettuare ciò che era necessario per

regolare il bilancio e rialzare il credito del paese. Anche di-

verse transazioni che sono state necessarie per comporre

delle questioni importanti sorte fra i due Stati hanno richie-
sto lugghe discussioni che vi sono costate assai tempo. •

-

" Pefeiò non fu liossibile di fare tutto quanto sarebbe stato
desiderabile. Nonostante si sbrigarono molti affari relativi
all'ordinamento delle finanze del paese e relativi all'immini-

strazione ed alla giurisprudenza..
* Il c mpromesso concluso nel 1867 fra i due Stati e che

aveva la durata di dieci anni, è stato rinnovato. Esso avrà

un'influenza benefica sugliinteressi delle due partidella no-

stra monarchia e sul benessere di tutti i popoli che la com-
pongono; e per le mutue concessioni fatte a questo fine, le
due parti troveranno un largo compenso in quella forza che

concederà alle due parti questa nuova manifestazione della

comunanza d'idee e d'interessi. Ciò offre pure la garanzia
che il nuotoiarlamento diëporrà del tempo necessario per
esaurire qiiëllo che avete dovuto trascúrare e per potere a-

gempiere tutto ciò che è riëhiesto dall'interesse del nostro

diletto regno dell'Ungheria.
6 Lo stato presente dei rapporti esteri ci fa sperare che ci

riuscira, insieme cogli interessi della nostra monàrchia, di

assicurare pure i benefizi della pace. Ci piace di riconoscere
che a quell'appoggio patriottico che concedeste al nostro

governo spetta un gran merito. Qualsiasi cosa avvenga iñ

futuro possiamo vivere nella fiducia che gl'interessi della no-
stra monarchia e del nostro diletto regno d'Ungheria trove-
ranno sempre in voi un valido appoggio, come in ogni figlio
del paese. Dopo questa espressione di fiducia, accettate i

nostri caldi ringraziimenti per le vostre zelanti premure.

Accoglieten e trasmetteteli âi vostri elettori col nostro sin-

cero à reale ËalŠo.
* Con ciò diphiariamo ghiuso il presente Parlamen o. ,,

NeÌla seduta¿ÏëÌ Parlamento ungherese del 29 il sig Tisza,
rispondendo adunainterpellanza, disse che le elezioni avreb-
bero luogo nella prima metAdi agosto, ma che il Parlamento
si riunii·ebbe soltanto in ottobre. Le elezioni si fanno presto

per convocare corpo legislativo in caso di bisogno. Egli
disse che le elezioni si faranno onestamente, giustamente e
conforme alla legge.
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TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Palerato, 8. - È smentita la notizia riportäta <¾i giornali
che mella provincia di Caltiinissetta abbia avuto ludgo il seqixestro
di una persona.
Londra, 3. -- I giornali annunziano che il Congresso di Ber-

Huo discusse ieri le quistioni relative alla neutralizzazione del
Danubio e alPindennità di guerra.
È probabile che le bocebe del Danubio siano neutraFzzate.
Riguardo alla quistione dell'indennità, la Francia, l'Italia e

PInghilterra ricusarono di riconoscere ls priorità delle domande

pecuniarie della Russia. Il principe di Bismarck avverti i dele-

gati russi che l'Europa non tollererebbe che la Russia douigndi
una indennità in territorio, in luogo del denaro. I delegati russi
affermarono solennemente che la Rttssia non domanda la priorità
per l'indennità, nè un territorio in luogo del denaro. Il Congresso
non ha preso ancora uuà decisione a questo proposito.
La quistione dell'indennità formerà l'oggetto di un accordo

particolare fra la Russia e la Turchia.
- Vienna, 8. -- I giornali si occupano della corr:spondenza
scambiata fra PImperatore Guglielmo, il Principe ereditario di
Germanio e il Papa.
La Nuova Stampa fibera dice che la lettera del Principe eredi-

tario fa svanire completamente i timori che il Principe di Bismarck

possa fare la pace col Vaticano ed accettare i clericali come alleati

contro il liberalismo.

La Presse crede che la corrispondenza produrrà una conver-

sione nell'attitudine del partito del centro, poichè toglio Pasprezza
della lotta.
Il Tagblott dice che dalla lettora del Principe ereditario, mal-

grado la dichiarazione che il monarca pruniano non possa modi-

ficare la Costituzioile secondo i dogmi della Chiesa cattolica, ri-

sulta che la Germania ha bisogno di pace, e soggiunge che si ve-

drà fra breve una rilassatezza nella esecuzione delfe leggi riguar-
danti il Clero cattolico, la quale fu finora inflessibile.
La Deutsche Zeitung tema che il principe di Bismarek rinunzi

piuttosto alla lotta contro il Clero che a quella contro i socialisti.
Vienna, 3. -- La Corrispondenza Politica ha da Berlino:

« Tutte le quistiËni principali saiamio probabilmente definite
fra il 6 ed il 7 corrente, e si spera che per il giorno 10 saranno

firmati gli accomodamenti presi dal Congresso di Berlino.
< Il Congresso terminerà con una festa che sarà data dalla Corte

imperiale.
« Confermasi che la Serbia riceverà Nissa.

« Una corrispondenza di Costantinopoli dice che la Porta inca-
ricò i suoi delegati di aderire all'occupazione della Bosnia per

parte dell'Austria, di fissarne la durata, il numero delle truppe
ed il territorio da occuparsi. Si crede che queste condizioni non
saranno prese in considerazione. >

Berlino, 8. - Assicurasi che la quistione della Grecia sia
siata posta in disparte. ,
Il Congresso accorderebbe soltanto una larga autonomia alla

Tessaglia, all'Epiro ed all'isola di Candia.

1\TOTIZIE DIVErtSE

Beneficenza. '- Nel giornale La Venezia del 3-córrente si

legge:
Con testamento in data 27 aprile 1876 il signor Henry Clark

Bardow di Necrington Buths Surrey dispose che i cinque sesti

della sua sostanza residuaria vengano devoluti ai poveri delle
città di Parigi, Praga, Venezia, Firenze e Roma, ed ordinò che la

distribuzione del deriaro debba farsi dalle rispettive autorità mu•
nicipali, senza alcun controllo; ordinando pure fra altre disposi-
zioni regolámentari che tali somme siano pagate a ciaschedun

municipio, col tramite del rispettivo console inglese, cui spetterà
l'1 1(2 per 100 nlle diverse somme che passeranno per le sue

mani.

Con lettera del 25 giugno p. p. l'onorevole consolo ing3ese qui
residente dette notizia della benefica disposizione, ed il giorno 26

versò nella Cassa comunale Pimporto di lire 7711 33 pervemttegli
in quel giorno dagli esecutori testamentari.
In breve il Consiglio comunale sara chiámato ad accettare il

dono a termini di legge, e a provvedere per la sua costituzione in
corpo morale a scopi di beneficenza.
- Leggiamo nella Gassetta Livornese del 8 che il signor An-

gelo Vannacci, morto ultimamente in Livorno, sua città natale,
lasciava per testamento le seguenti elargizioni: L. 300 agli Asili
d'infanzia; L. 300 al Ricovero di mendicith; L. 800 alle Case pie;
L. 300 alla Congregazione di carith; L. 300 all'Ospedale civile;
L. 300 alla Società per la repressione delPaccattonaggio di me-
stiere; L. 300 alla Confraternita della Misericordia; e L. 200 ai

poveri della parroechia nella quale il signor Vannacci cessò di

vivere.

Statistica giornalistica francese. - Leggiamo nel
Jaurnal des Débats che per cura del signor Vergniaud, membro
del Consiglio di Stato ed incaricato della direzione del gabinetto
del prefetto di polizia, fu testè compilata una interessante stati-
stica allo scopo di farsi una idea esatta dell'applicazione a Parigi
e nel dipartiniento della Senna della nuova legge sullo spaccio dei

giornali per le strade.
Dopo il 9 maggio 1878, giorno in cui fu promulgata quella

legge che, come ò noto, rimpiazzò con una semplice dichiarazione

preventiva la necessaria autorizzazione di trasportare e vendere i

giornali, la prefettura rilasciò 1785 ricevute di dichiarazione.
Ora, siccome a quelPepoca esistevano già a Parigi 350 titolaii

di ehíoschi e 150 venditori di giornali autorizzai a stazionare
sulla pubblica via, il numero dei venditori di giornali a Parigi e
nei sobborgbi oggidl ammonta a 2885.
In quanto poi al numero dei giornali politici e letterari stam-

pati e depositati a Parigi, attualmente ò di 726.

Nei dipartimenti della Francia e dell'Algeria si pubblicano inol-
tre 928 giornali periodici.
Le città nelle quali il numero delle pubblicazioni periodiche è

maggiore sono: Lione, Bordeaux, Lille, Marseille, Toulose, Nancy,
Poitier, PHavre, Rouen, le Mans, Angers, Clermont-Ferrand ed
Algeri.
I sotterranei di Montagny. - Il Petit Lyonnais rice-

vette la seguente lettera, in data di Montagny, il 21 giugno:
< Sai giorni fa, eseguendo degli scavi nel mio giardino, io arri-

vai ad una profondità di 2 metri e 30, e scopersi un'apertura in
fondo alla quale eravi una galleria. Dopo di avere percorso circa .

un tratto di dieci metri a sinistra, ed avere accesa una lanterna,

io arrivai in una stania di cinque metri quadrati, e sop a alcune

tavole di pietre elegantemente scolpite trovammo 35 alabarde di

diverse dimensioni e parecchie spade ben conservate.
« Un p^co piil in là, dopo scesi quattro gradini ed avere girato

a sinistra, entrai in un'altra stanza più vasta della prima, e vi

trovai tre cadaveri umani stesi sopra lastre di marmo, accanto ai

quali vi erano delle corazze. Presso uno di quei cadaveri vi era
utia spada con l'impugnatura d'oro, molte frece e, diverse decora-
zioni ed un gran numero d'armi.

« Questi sotterranei trovansi nel villaggio di Montagny, antico
castello fortificato, in vioiµaga di hiillery, Grigny, Givors, Coas,
sagay e Talayer, m
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I.a Biblioteca liazionale di Parigi. - Il Journalg[s-
piel ha pubblicato ultimamente un rapporto del sig. Ëartheleiny
Saint Hilaire, con il quale si chiede al governo di alitbrÍGiare lo
ingrandimento dei Ìooali attuali delÌa'Biblio ca Ëiiioná, àÉe
sono divenuti insufficienti all'uo¡io, conie resultidilÏe ààgiîenti
notizie:
Il deposito degli stampati, che tiel 1791 era di lh;000 volanii,

oggid\ è di un milione. Nel 1875 vi entrarono 29,500 opere l 1-
mente depositate, nel 1876, 35,300; nel 1877, 37,800.
La parte più preziosa degli stampati, che ò quella detta la ri-

serva, consta diM,000 volumi, 5000 dei quali rappresoptano il
secolo decimosesto. Nella riserva si,notano i due esemplari-della
.Bibbia di Guttenberg anteriori al 1457.
I nanoscritti piii preziosi ancora, sono in numero di 90,000 in

tutte le lingue, e 5000 di essi hanno belle míoiature.
Il gabinetto delle stampe conÈa 2,200,000 ðiságrii, Êini, cÃrte,

ecc., ed il gabinetto delNedagliere è ricco di 100,000 niedaglie.
Sinistri marittimi. - Il Globe di Londra annunzia che

Pagente del Lloyd a Wellington (Nuova Zelanday telegrafò a
quella compagnia la notizia che l'Hydraþat, nave delg portata di
14,000 tonnellate, appartenente al porto di Londra,iece nayfra-
gio ad Berowhenna, e che si teme sia irricuperabile. Îlequipaggio
ed i passaggiori furono salvati, ma; il capityno pert.
Secondo le ultime notizie giunte in proposito ai proprietari della

nave naufragata, l'Hydråbad aveva salpato da porto Ljtleton
(Nuova Zelanda) per Adelaide, caiico di materiä 'ferroviario,.
che trasportava per conto del governo dell'AustraliaÂridionale.
- Un bastimento della marina reale d'Inghilterra, comandato

dal capitano Kennedy, recandosi nel Pacifico, raccolse inmare, al
18• grado di latitudine nord, l'equipaggio di un bastimento tede-
sco ch'era stato distrutto dal fuoco, e lo sbarcò a San Vincenzo,
una delle isole del Capo Verde. I naufraghi raccontano che il loro
bastimento, l'Anita, che faceva rotta da Amburgo a Lagos, era
partito da Amburgo il 16 marzo decorso, sotto gli ordini del ca-
pitano Kohn, e ch'essi lo dovettero abbandonare al 27' grado di
latitttdine nord, perchè a bordo si era manifestato un incendio che
non fu possibild domare, e di cui ignoravano le cause. L'Ahita era
una nave della portata di 246 tonnellate, ed apparteneva al capi-
tano Kohn che ne aveva assunto il comando.

II manato. - L'acquario di Westminster di Londra ha riee-
vnto la settimana scorsa un lamantino, o un manato come lo chia-
mano nella lingua dei caraihi; il Manatûs latrirosiris dei natura-
listi. È un animale divenuto eátremanmnte raro in causa della
guerra di sterminio mossa alla sua specie dall'uoino, che si nutre
delle sue carni. 11 manato non è altro clie la sirena che ha dato

argomento a tante leggende liete o sinistre. Qualche anno fa ne
furono trasportati uno o due esemplari in Inghilterra, ma mori-
rono quasi immediatamente.
Quello che è arrivato all'acquario diWestminster fu pescato al-

Pisola di Legnana (Guiana inglese) ed è giovanissimo; ha nove
piedi di lunghezza e cinque piedi e mezzo di circonferenza; pesa
più di mezza tonnellata e fu trasportato deDemerary a bordo di
un bastimento a vapore, il Blenheim, in un serbatoio di legno
lungo dodici ed alto quattro piedi. Quando questo serbatoio, dopo
lo sbarco, fu vuotato dell'acqua che conteneva, si ebbe bisogno di
trentacinque uomini per portarlo alla strada ferrata.
Durante il viaggio dall'America in Inghilterra ilmanato èstato

nudrito di foglie e di frutto di mochomero, e, quando la provvi-
sta fu finita, di fieno e di pane. All'acquario diWestminster viene
nudrito di crescione.
È difficile a comprendersi come questo animala, che in realtà è

assal brutto, abbia potuto essere argomento di tante favole poeti•
phe, Eccone portanto la spiegazione, 11 manato ha l'abitudine di

sfar rÌiio silÌ¿ o0$a bifárcÊa, ÀËndo a d a pÀrfe el
o 1 dioopËa dell'a a, e qua do leg ä$a delÏe kle rialit6-

rÍ
,
o ie fa di sovinie, Pásí enliià Ï$fga eŸofokda di Åssa¶iiò

essere presa pär utio speedliid; I altraSÍa in lin*aequa trasparërife
può assai facilmenteadare Pidea dtun pettine;;finalmente al chiaro
di luna la testa stessa ha qualche analogia colla testa uniana. Da
ciò la leggenda propagata dai marinai; delle sirene che collo spec-
chio tradizionale in una mano pettinano i loro lunghi capelli allo
incerto lume el crepuscolo. L'illusione diventa ancor pippiccata
quando la sirena tiene i suoi risti fra lo ali; manullastiiega l'arpa
che le attribuisce la tradizione e la dolcezza dei snöi canti fa-
volósi.
linianato soniigila molto alla famiglia delle foche, ria fa'parte

di uella dei cetacei.

ecessi. - Il Journal des Débats del 2 annunzia che uno de-

gli aereonauti più coraggiosi, il signoriicola.Pétin, Ñmorfo's
lšaÍnt Ouen in elà i 65 anni. L'istirito fece inolie ascensioni agli
Stati Uniti ed al Brasile, e si applicò, prima a gli aräericani, áÉo
studio delle próprietà fisiologiche dei colori, e specialmente del
colore violetto. Il sig. Nicola Petin apparteneva alla celebre fa-
miglia dei costruttori navali di quehcasato.
- Leggiamo nella Nqsione di Firenze gl 3 cprrente che il

SQ giugno scorso mancava ai vivi il märchese Gpgpe Ëiiozzi-
Ridolfi, ultÍmo superstite di queija famiglia, nella grave età di

83 anm.
- Ilienerale Ëac Bean, uio jei pdéhi miliËari kglesi che

sia o Ëiventati ÁfficiaÌi generali dôpo di avere portãío illanibúro
111&rlio del ràýgimento ed il moschetto del seniplice soldito, è

morto ultimamente all'os¡íedale militaie di Woolkich.
- Una lettera da Ginevra annunzia la morte del llazona, ex-

comandante della Scuola militare sotto la Comune nel 1871. Ile-
stinto aveva circa 45 anni. Dopo ayere servito negli spahis, egli
pubblicò;arecchie opere.letterarie a colláborò ai giornali Vie lit-
thraire,.Pilori, Journal de Paris e Réveil, Dopopsere stato gio-
cenato per repti polítici ed assolto dal goverio imperiale Razona

fu prima eletto maggiore del $1• battaglione dellainardia dazio-
nale della ÈeÈna, e 18 febbriio 18'll dépuìÀfoÀÏ IhrÏýi all'Assein-
blea nazionale, ma il 31 márzo rinoniiiia a quel niatidafo, imi-
vasval caporioni delÌa Comune, vinta la quate'iifuýiavasi a Gi-
nevra, ove fonilò il giornale La Révanche. 11 31 agosto 1872 il

3• Consiglio di guerra di Versailles lo condannava amorte in con-
tumacia.

SCIERZE, LETTERE ED ARTI

L'IS6RIZIONE DI PRILIPPEVILLE

Nella seduta che l'Accademia delle iscrizioni e belle lettere
tenne il 21 giugno decorso a Parigi, il signor Leone Renier
rese conto di una iscrizione scoperta ultimamente aPhilippe-
ville, facendo gli scavi necessari per restaurare il palazzo
dei tribunali. Quella iscrizione, della quale il sig. L. Re,nier
aveva ricevuto una copia esatta dal signor Pegag nel mentre
che il signor Vaurabourg, architetto che trovasi attualmente
in Algeria incaricato di una missione scientifica, ne trasmet-
t0Ya una stampiglia al ministero delPistruzione pubblica, fu
pure pubblicata dal giornale Le Zéramma con un commento
del signor Cherbonneau.
Quella iscrizione è scolpita sopra una lastra <ii marmo

bianco, lunga un metro e 70 e 'arga 90 centimetri; i caratteri
sono bellissimi e chiarissimi, tranne le linee 27, 3 e e, che
contenevoo i titoli ed i nomi à un imperatore (titoli e nomi
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che è facile il restituire), e che furono accuratamente mar-
11 n Î atAente, il tesio°è coinpleto, non dà luogo a nes-
nymcertezza nè a dubbia interpretazionè, ed è interessin-

tissimo nonostante la lacuna già accennata. Eccolo:

VICTORIÆ AUGUSTÆ · SACRUM

IMP .. .. .....

L • CORNELÌÌIË ÍÙÈI 'ËÒÈ È ° PËOBIANUS *

EQ • P ORN.

DEC • IIII • COL ' FL * PP • DIVI • MAGNI ANTONINI.

'ÇATVAN • QUM TE'fBASTTLO ' QUAM ' OB HONOREM •

FLAM • PRÆTER · HS ' LÌXXII · ÑI.

QUÆ REIP • PRÆSENTIA ° INTULIT · PROMISERAT • ET '

DEC'HSXX'N'SED'E'l'.

CE'ÉEßA QVÈ LÌBEÌìALITATË SUA • PA'fRTÆ ' COliTYLIT'

EX • 11S XXX • MIL ' N DBDIT.

IDEMQUE • DEDICAVIT · AD OVIVS ' DEDICATIONEM •

TIAK ' LUDOS.

SCÆNICOS CÝ¾ ' MISSILIBUS • EDIDIT.

Questa'iscrizione di undici righe, riemþiendo la läcuna con
i titoli imperiali che furonô niarféllati, si legge nel seguente
modo:
Fïctorie Augustge ßaçruge 1mp. (eratoris Cæ isË.

JurselisAstepini,g ydicis, gusti Pontitteitpaymi,
Patrisfatrig,,Tribunicia potestate, Consulis, frgeonsu¾s,
Divi MaggiAntonini glii, Diyifii ßeveri nepptis) Lucius
€ornelius; Lucii ¢lius, aquirina (triba) Fronto Frobianus,
eýuo:publico ornatus, decurio quattuae soloniarium, flamen
perpetuus, 1)(ei Magni Antonini stainam cum tetrastylo,
nuäne ò& honoieiis paniofiii, præter RestertiuWe LXXXII
Rilli unihiûëi ijúie@ëigbli ajààeritis iátulit,ponaisernt,

nummuna dedit emque dedicaví ad cu,7us e sem

etiam ludos scædicqa cum ÿ;issißbus ¿¢(gi
Enco pra la tradúzigne di quella ispriziong
" Consacrataallaygtpria augusta el¶im raþore Cesare,

" Marco Aurelio Antonino, pio, felice, sommo pontefice padre
6 della patria, tribuno, console, proconsole, figlio del divino
" Antonino il Grande, nipote deldivino Pio Severo, Lucio
" Cofileliö Frontoñe Probiano, figÉo di L cio, 8611Ë kibà
" QuirTna,.onorato (ddono).di un cavallo /mantenuto a

forio, Macrino, nell'aprile del 217, ad Edessa. Macrino fu sa-
lutato imperatore dalle legioÃí, e dopó di avere comperata
la pace dai Parti, egli se ne andò a Roma, ove il Senato gli
confermò i poteriimperiali. Ma i soldati sedottida GiuliaMesa,
gorella dell'imperatrice Giulia Donna, proclamarono impe-
ratore Bassiano Eliogabalo, gran sacerdote del Sple ad
Emeso.Waerigo vo eregistere al suo competitore,maessendo
statogradito da parte delle sue truppe,wenne scorifitto sulle
frontiere della Siria e della Fenicia÷noll'aprile del 218, fuggì
a Galcedonia e vi fa ucciso assieme« suo figlio Dîaduinèno.
Senza neppure aspettareàdecisforte llel Senald, il dibiãà-
etteunb Elidgubalo ese itpòtére trinudižìo o¶iféllo boñ-
solare, che erano i duegrándi attribliti döl ydiéfe irrißbrÍafe.
11nôlfieli 1Wigdh AtiiálioAxitöhino, afi'UgÏi assúme Göri tutti
i tt pgúfýoái hiéiát þiil soþ¾k are cha si;L un lii
prannome dyisorio. 'iscrizione rwale adunque alPanno 218
o 219, poco tempo dopo la caduta di Macrino. Il#erion¾ggio
designatoiotto il noine di Antonine il Gánde, e dettö Ëìvus
(eþíteto che non poteva darsi ad altri che ad un iinperatore
defunta, bÏ1'ebbe giàgli onori delfaþaiãosi), era Daradilla, e
Ï 0.TE tSie PiobÏano era flaniniinio perpetuo di Cara-
dàlla;
Tetrastilo nománi una edicola foiirfËta da quattio coláÅ-

nette cheporreggono uila cuþola 11 fetrastilo di cui parla
l'iscrizione pon ne¼a Ía státua imperiãÏe2 i cgi frammenti e
quelli dell'edicola furono 'trovati mesi sono nella stessa lo-
calità.
Quanilo oÏe no ricompensare dei servigi eccezionali

si faceva dono a colui che li aveva resi al paese di un cavallo
che veniva mantenuto a spese del pubblico.erario, e quella
costumanza die' origine all'espressione: ornare aliquem equo
publico, che.si riscontra nell'iscrizione di Philippeville, iscri-
zione che il signor Renier erede doŸesde decorare ûna delle
faceistäiuþeriofi del teträstilo. -

Ilitilto solenne di lugusto, confash con quelÏo deg)i noi
Laki,Ãra stato diffuÃo e sistemato Ïn tátto l'impero daÍ se-
c&Ãào liel Desari. Ogni città possediva un gran sacerdote di
Augusto, nominato flamine perpetuo, che occupava il pÏù
Ito gràào delle funžibni sacerdotall che potávánúÏ occn§are
nelle giovincie. QueÏ flamine ripetova Ïl súo titolo dîÏí'ul-
timo imperatoré defünto,,e questo spiega perchè Frontone si
dÏca ÏlÈmin diAníquino il Grrande.
Il persogaggio cheðedica la statu Lucio Corneliò Fron-

tone Probiano, nel quale il signor Leone Itenier riconosce
" spese del Tesoro) pubblico, decurione delle.quattro, co- un membro della fastiglia di Frontone, precettore di Marco
" ÌÑ112, ËahtÏ à hiŸýëlúÑ, JoËò à àÉië$ ýeiiâèfid tiënta Aurelio, che fu console neL143, e che forse fruttò ai suoi di-
" húÌa 55% rif, ¾i élatãË Gón falástilo dél divir Alitõ- scendenti. Tonore ereditario +4el cavallo pubblico. Lucio

riÃ È¾ii d) &iÌi'¾ vi ji kiifá û1 oûoi el áûo Cornelio è decutione delle Quattro Colonie, nome che davasi
niiffafö GIGå oñãìttidã$inflå $6siëÊzi, cili pägò n. Milota þd iiiia confèderazione hiuni igaÏe, cutnþoata di Cirta
Etikili ÉbjÑifililiËÊ, gfi Klëi 86iil ofte febé gáñéroia- (Cousãsitihi), Rãsietde (Phílipþetille), tallo (Cdällon) e Mil.

ilÌåìuagiffik/ÈëllWegäsionadigueitidãRidiègli lš91o (gilklif.11 baþ$ at1ßisoino dell'kûuliiniëtritioite delle
íààëlfaféitilei ét bân distWUtiziöhè di bôÍlénflik , ligg?¼ gloiiÏë EFa iià frigtnviro, chi Ëo Ile ändafa à ¢udi-

Ipi&r 1266/ie itidiäf, iiÉl leggežÊ ileainitiefitó dël Lignor chrá successivampnge ogiufa Al q elle gxiattro clità. a

tiiãWafiiiëáli, liiëliËrË EbriinpõiiûëlifèÈl'Aoëååentia in Ël- gingslisionepeÚegr4 di ningistrainre cómunilli si istpudeva
ifÍ, Ziîn iti·ò¾ohn à¾ snioio§šeinféressarith Pisorisione gl. territorio di tutta 1 copiederazione, e nueste cariche ave-
di Philippeville, accennando prinia à giiãËa §iite chi di Li- vino p$rciàpa caragege speciale ed una,spacialaimportanza
filiine illlálió¾ia jänéfiti; b.þöldfä i qüêËÃ . oÌ1e difáërne che le facevano vieppiù ricercare. I Romani ebbero sempre
Iniôio Dörnello Fi·oiltohe Ti·chiano: - per massinia di favorire lo sviluppo della vita politica laeale,
Ò$rä Élli fii iŠiŠšliiisõ per oíÊñá ael girèÏëti Šël þfe- e stabilirono che gli onori municipali e govinciali, a cui
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aspiravano gli ambiziosi di sechnd'ordine, dovetano anettere
a carico di coloro che li ricevetano una§äite non lieve delle

spese delle citta. Era la Curia (ordo decurionum), vale a dire

una specie di aséemblea di notabili che conferiva quelle cari-
che onorifiche mediante l'elezione.Il succesgo era, assicurato al

candidato più ricco o più generoso, a colui che versava somme

più cospicue nella cassa municipale, che prometteva i piil
belli monumenti e le feste più attraenti, o che trattava ineglio
i suoi elettori. Ciò che oggidì si norfierebbe aarruzione, allora,
come ci apprende il testo dell'iscrìãíone di Philippeville, di-
cevasi generosità e splendidezza. Ora siccome le cariche co-

munali e provinciali sotto i Romani erano. per la massima

parte temporanee, il rinnovamento di quelle cariche faceva
tutti gli anni entrare delle belle somme nelle casse munici-
pali, e rallegrava i contribueriti con nuove feste e nuovissimi
doni.
Facciauio iin po' il calcolo delle soinme che costò a Lucio

Cornelio Frontone la sua elezione al flaminato: 82,000
sesterzi versò in contanti alla cassa municipale, 20,000 se-
sterzi pagò agli elettori (decurioni), e 30,000 sesterzi per la
statua; totale, 132,000 sesterzi, vale a dire circa 33,000
franchi a peso della nostra moneta; e, siccome bisogria rada

doppiare almeno quella somma se vogliamo avere un valore
approssimativo, resulterà che L. C. Frotitóne spese più di
70,000 franchi per la propria elezione. A ciò si aggiunge che
egli die' delle rappresentazioni teatrali (ludos scœnicos), e

tutti sanno il lusso e lo sfarzo che si solevano spiegare in
occasione di tali spettacoli; inoltre, l'iscrizione di Philippe-
ville c'informa del modo nel quale procedettero le cose in

quella circostanza: al popolo che si affollava nell'anfiteatro

e per le vie furono gettati un'infinità di bollettini (missilia),
che contenevano dei buoni di danaro, d'olio, di grano, di
pane e via discorFendo; tiè è punto improbabile che l'am-

montare di quei buoni a vista superasse un'altra somma di

79,000 franchi; e, siccorte L. C. Frontone si vanta di essere
stato un generoso donatore per la patria sua, non andrebbe
errato chi affermasse che una somma di 200,000 franchi di
nostra moneta rappresenterebbe appena la spesa fatta da

Frontone per essere eletto flamine. È bensì vero che questa
carica era a vita, e che le liberalità dei càndidati dovevano
fare il debito conto di tale circostanza, e mostrarsi piil
splendidi*e generosi per una carica perpetua che non per

una carica rinnovabile di anno in annot ma s'ingannereb-
bero quelli che credessero che tutte quelle ingenti spese po-
tessero trovare un qualche compenso nel maneggio più o
meno delicato dei fondi pubblici. Nelle leggi generali del-
l'impero tutto era ordinato in modo tale che appena i magi-
strati municipali escivano d' ufficio la loro gestione era

sottoposta al controllo degli interessati, vale a dire degli
amministrati. I magistrati comunali erano responsabili con
le loro persone ed i loro beni di tutti i loro atti, ed in parti-
colar modo poi dei loro atti finanziari; e dal canto loro i

ducurioni erano responsabili dell'imposta verso lo Stato.
Come ben si vede, l'iscrizione di Philippeville è del piti

alto interesse, e l'illustrazione fattane dai signori Cherbon-
neau e Leone Renier contribuisce viemmeglio a metterne in
evidenza la sua importanza storica.

1 i

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il R. decreto in data 12 agosto 1877, n. 199, col quale
veniva dichiarata oliera di pubbliek utilità la costruzioile di for-
tilleazionia difesa della città di Roma, non che di strade, magam-
zini ed altri fabbricati ad esse attinenti;
Veduto il decreto in data 8 ottobre 1877, n. 89, 601 quale il Mi-

nisterö della Guerra a termini dall'art. 74 della legge 25 giugno
1865, n. 2359, sulla espropriazione per causa di pubblica utilità
designava fra i fondi da espropríarsi per Poggetto suindicato al-

cuni stabili posti nella via Appia Antica facienti parte della te-

nuta Capo di Bove di prõþrfetà del principe don Alessandro

Torloriijy
Vedutoil decreto in.data 31 marzo 1878, n. 20, col quale il

comandante la divisione militare di Roma, valendosi delle facoltà

accordategli dall'art. 76 della citata legge, ordinava la immediata
occupazione dei detti stabili;
Veduto il precedente decreto Prefettizio del 9 maggio 1878,

n. 16590, div. 2a, sez.1 , col quale, per il seguito amichevole com-
ponimento fra le partiinteressate, si ordinava il versamento nella
Cassa I)epositi e Presgti dello Stato della pattuita indennità,
nella somma dilire 53,936 59 (cinquantatremila novecentotrentatei
e centesimi cinquantanove) ;
Veduta la poljzza, definitiva in data del 31 maggio 1878, nu-

mero 1575, comprovante l'eseguito deposito della somma sud-

detta;
Ritenuto che stante il carattere di continuità e permanenza

delle fortificazioni militari di Roma è mestieri rendere definitiva
la oedupazione degli stabili più soprä indicati, quali furono. solo

temporaneamente occupati in forza' del precedente decreto dol-
l'autorità militare più sopra citato ;
Veduti gli articoli 30, 75 e 76 della citata legge sulla espro-

priazione per causa di pubblica-utilità,
Decreta:

1° È resa definitiva la occupazione della casa e terreni po ti

lungo la via Appia Antica, formanti parte delle tenute Capo dí
Bove, coolinanti a nord-ovest colla via predetta, a sud-ovest col

vicolo Tor Carbone, com altri terreni della stessa tenuta e colla

proprietà Imgari, a sud-est coi rininenti terreni ÀelÍa stessa te-
nuta, a nord-ovest colla proprietà Lovi, ed appartenenti al sumio-
minato principe don Alessandro Torlonia ;

2• Detta occupazione si estende per m. q. 136,638 64 (eenfo-
trentaseimila cinquecentotrentotto e sessantaquattro confimetri

quadrati) ed ai numeri di mappa (per intiero) 607, 632, 633, 633
dub. 1, 634, 635, 636, 637, 643, 643 sub. 1, 643 sub.2, 649,945, 946

(in parte), 648', 931, 932, 947, 948, come dalla perizia redatta
dalla Divisione territoriale del Genio militare di Roma, in data
del 30 aprile 1878 ;
3° Oltre alla nessione dei preindicati stabili il proprietario

don Alessandro Torloniai si obbliga, in corrispettivo della pattuita
indennità, di tener chiusi con stecconate a tre passoni e tre filagne,
disposte lungo la linea di perimetro del forte, i terreni dell'appez-
samento della tenuta, che trovasi avanti alla fronte del forte, e di

mantenere in buono stato di servizio e rinnovare, occorrendo, le
stecconate medesime ;
46 Il presente decreto sarà per cura del Ministero espropriante

ed a sensose per gli effetti degli articoli 53 e 54 della succitata

legge sulla espropriazione per ca.usa di pubblica utilità registrato
all'ufficio del Registro di Roma entro il termine di giorni 15 dalla
sua data, volturato all'ufficio del Catasto e trascritto alßufficio
delle Ipoteche, ed entro il termine di soli 5 giorni parimenti dalla
sua data inserito per estratto nel giornale destinato per la inser-

zione degli annunzi giudiziari, che per questa provincia è la Gag
setta Ufßciale.

Roma, 28 giugno 1878.
D Prefetto: GnavmA.
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Uffício centrale meteorologiee

Firenze, 3 liglio 1578 ore 18 25

Venti forti da gbeccio m estrale in Sydegna, in diversi
asesiËel centro della penisqlae presso il Gargano. Grepo forte a
o di Frimaro. Mežiogioëno forte presso Otranto.31ar assai i-
sto nel.golfo dell'Asinara, nella Nazia d OrbeteÏlo da Von žia
.lle boecha del Po e all'imbodcatura del caliale d'Otranto. Cielo
operto a Portotorres; piovoso a Venezia esul lago di Gardo se-

go o nuvoloso altrove. Barometro abbassato da 4 a 7 mill nel
lord e nel centro e fino a 4 mill. nel säd d'Italia. Veneto 7.50
mill., nord Sardegna 760 mill Pioggia a Bregenz. Scirocco forte
mate agitato a L•sine Nel periodo decorso burrasche in vari
esi delPItaliaanperiore. Pioggia ad Urbino. Greco fortissiao
on dirotta pioggia per un'ora agli Alberoni (Venezia). Stamani
er due ore libeecio fortissimo alla Palmaria. I yenti delle regioni
ceidentali sofBeranno forte anche in altii punti delle nostre coste.
'einpo vario con parziali burrasche nel nord e centro d'Italia.

OsservalotigelgellegigRempg-4 laglio 1878.
LTass »¾1.« stapora y==A9 ß5.

7 åntim. Me modi 8 pom. 9 pom.

ot 6,2 ,8 5 1 fá,8
a 0 e al mare

ermoniet.esterno 26,3 25,5 20,8

Umidità relativa.,. 19 63 8 73

Umiditkassoluta.. 17,88 15,94 9,23 13,33

nemoscopioewel. O.SO.9 8.27 O.25 0.27
orar. thèdía la kil
Stato del cielo.... 2. cirro- 9. quasi 10. coperto 10. coperto

cumul cogeri;o

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 91om del giðrno preoèdente alleXpom. Wel dorrente)
Termandro: Massimo - 27,6 C.- 22,1 R. I Minimo - 19,5 C.- 1&,6 R.
Pioggia in 24 ore: poche gocce. Al pomeriggio vento di ponente bur-

rascoso.

LIŠTINO UFFICIALE DELLA 20118A DI COMMERCÏ0 DI R0MA
del dì luglio 18 i

Talora Talere 0 NTANTL TINE CORRENTE .TINE FROBBMO

y it ggg GODIMENTO
--

-
-- ----

05
nommle remte

LETTERk DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 Òl0. . . . . . . . . , , . 1½ernestÈ 879 - - 79 65 79 60 - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0. . . . , , . . , , . 19 utt bre 1878 - - -
-
- - - - - -

Dertiûcati sul Tenero 5 0|0 , = •••••3 3 trimestre1878 537 60 - - -

lÑ¾ti Etnias!òilà 1860/64 . . . . . . , , 1 aprile 1878 - - - - - - - -- - - - - - 87 20
Prestito Romano, Blount . a . a . . .

- - - - - - - - - - - - - - - 8 65
Detto detto Rothschild . . . . . . 1• giugno 1878 - - - - - - - - - - -- - - 8 05

Prestito Nazionale . . . . . . , , , , .
1•ottobre 1877 - - - -- - - -

Iletto detto piccolL pezzi . s . . .
- - - - -

Detto detto stallonato . . . . . .
- - - - -

bbligazioni Beni Edelesiastici 6 0/0 . - - -

ziont Regla Gointeressata de Tabacchi 1•aemestre 1878 500 - 850 - - - - 850 -
Obbligastoni detté 6 0/0 . . . . . . T . . .

- 500 - - - - - - -

Rendita Austriaca a . : ; . . . . . .
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . .
- 500 - -

-
- - -

- - -

BauerNazionale Italiana . . . . . . . ,
16 se teatre liWW 1000 - 750 - - -

- - - -
- - - - - - 2005 -

I½uca Romana . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1878 1000 1000 - - - -- -

-
- -

. - - -
- il195 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . , 1000 100 - - - -
- - - - - - - - - -

Banca Generale . . . .
. . . . . . .

- 500 - 250 -a - - - - - - - - - - - - 442 50
Società Generale di Cred to Mobillare
.
Ïtaliano. . . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 400 - - - 690 -
Cartellescredito Fondiario Banco Santo

Spirito . . . , , . , , , . , . .
1 aprile 1878 500 - - 410 50

Coinpagnia Fondhriä Italiana . . . . , ,
- 250 - 250 - - -

- - - - - - - - -
- -

Strada Ferrate Romane . . . . . . . . . ,
- 600 - 500 - - - - - -- - - - - -- - -

Obbligazir ni dette . . . . . . . . . . . . ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferraté Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -·

Obbligasi&nLdette . . . . .x. , , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meriâionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - - --
- -

-
-

- - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . , , .
- ð00 - -

- - -- - - - - -
- - -

- -

Società Romana delle Miniere di ferra - 537 50 587 50 - - - - - - - -- - - - - - -

Società Ai:glo-P.omana per l'illuminae
zione «Gas . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1878 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 68f-

Gas di Divitavecchia . . . . , , , , , , .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- --

CAKB I e OÌUR ETEER N 0BIER 4

Ps emot fatts a

Paélgt.................. 90 10780 10705 -
Marsiglia....... ........ 90 -- -- -

ione .................. 90 --- -- -

ondra ................. 90 2693 2688 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................e 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , , , - - 21 60 21 58 - B aindano A. PIERI.

Seopto di Egnes . , 5 010 - -
' 11 Deputato di Berga B. Tar.oyco,
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Awwiso per venditat coatta d'immobili
11 gottogetitto esattore comunal di,Ciyits&sí‡eß einquenaiog873-R fa pubblÌcamént not; che ne orno 23 I g ed $4carrendo un

so esperimenkyg giojai I Ingga 7 agostogMage gr nemyranagluego nella Pretdra mandsthental di àUsstéll ãottodi itf6 un

fara e quilúLÁu IAimpya à
CAsgfo1XOM degli

imnioSili Cõntra44 CONFINL
dell intestato che si ttono

1 Del Frate Pasquale e
Piettró

2 Idem

ß Idem
I 4 Idem

5 Idem

6 Idem

7 Iderà

8 Idem

Battegaa 1 Fi sa Comaale 773 40 300 15

Fabbricati

Id
Id

Id

ld.

Id.

Prato

li e 3 9 Id 774 2

YiadelGoverno 511 1y
VÌšliarggenio 60L >

Via Castelletto 714 i

Id. 715 .

Viä 44' Máliãi

Via Giacanti Chieve B 11

4

25 88 148 OS

136 1089

2 50 16¾
30 > 225

11 26 84 37

18 75 140 62

52 50 196 80

705 »

ratelliOiancarini;Bellonißi
seppe, e Oxfanotrofio;

48 Cicati:vedova:Antonie
11 2ã Rizzati Caylotta vedovaa 24trini

atqum( Francrpca e Atoda
4 21 drie latt strada, GavazzyCo

stanzo Ti Giacomo.
7 05Gli st¼sai fotelli DeÏ F(atáRosa

AbfonîàfC.e Cesare e sträd
9 8-1 Enßtenta úTSemidaÑo colhärio

di lir 13.
3&'26 Olífésa Cattádrale ora Domanio

Religioad Si chiark ora Dëidée
nio e edi Seminkin o¾ DB2

9 Idem Böscoácedno Id.

0 loni Giusegipe få Fabbridato Via? Goisief
Giuseppe.

11 Idem Büttega Fiûritoismt

£2 IPaolelli Domenico fu Fabbricat 1 2 Via di Gotte
Vincenso.

lŠ ¾erlini Giuseppe fa Id. 4 NiafortaEupi
Giovanni.

14 Rossini Giuseppefa Gi- Id. 1e i 5 Yia Castelletto
rolamo.

15 Gioiannelliltoša à Pri Id 1 3 Via nel Cotsb
sea Siteist di R

3 12 2 31

774 1 >

648 14

712 2 7

249 3 6

4 19

52 50

112 50

2tSO

8750

33 75

37 50

manto.

199 ßI 9 94 8 sa Antonisi O.e Cesare, PGyn
dale e con glistessi DePFrate

363 75 18 lb Neri Anna e morelle fáDomenico
Alessandrini Luigi fu Pietro e
strada.

843 'l 43 18 Piassa oomunale, DaÌ Frat4fr
. telli, Lepori Don -Gio. Paolo e
Ciancanni fratelli.

(68 75 8 4 l'rooclü Koáco, Confraternità dl
Sacramento, De Anglia Frari
ceses ed Orfanotrofio.

281 22 14 0 AMreoli Terest in Fiaccatirig
Bellotã Giuseppe fu Giuseppy
e Domenico.

242 73 12 13Gavazzi Coitansia Éu Giacomay
Lucidi Paolo Antonio fa xGia.
seppenstrada.

281 22 14 06 Steyr Valeriano, Trocchi Valerio
e'strada.

mualdo.
16 Fontana Vincenza e

fratelli fu GÏáeeppe.
17 Coramusi Luigi e Pietro

> fa Giuseppe

18 Beneficio S. Antonio
daPetti AnastasiLo-
renzo.

19 Anastasi-Petti Lorenzo
fa Giovanni.

Idem
Idem

20 Cianni Carlo fuCamillo

21 laem

22 Cianni fratelli Annio,
Pietro, Cic-

23 Idem
24 Iderà

25 Idem

26 Idem

27 Buscarti Ar.na Antonia
vedova Del Priore.

28 Idem
29 Idem

Id. » (7 Viadelle Palme » 400 . 1 a 45 » 837 20 16 $6 Øòlett£Fiancesco fu Bergardino
'Odore dieRe fé Piotr 83
pranzi e Tärquilii fiatúlti

Tinello e casa 2 4 Via del Daomo 7• 564 2 6 50 68 819 78 18 98 Bärone Be difanio D An tid
Shuone/D&niäkiopftatélfffèÃ
lici e inutoni Gidhafatt

Terreno Le Ruote P 164 14 15 5tt03 266 92 13 3411fosseTreja.E

fan, orto e forn 27 Via Gmlia 6, 1, 3 9, *
8 L

791 1 >

2 1 ·

ablirióato 1 18 Via del Cýrso 80 3 9

Stalla 1 Taradilo 4 Bomri 885 1 i

Magazzino » 3 Via Nasionale » 539 4 •

Casa 1 1 Viadel Corso a 540 & 9
ÛasasoiÍ¾erranea Id. • 540 2 9

Pascolo Via Cravelli 5. 33

Terreno sem Costa di Sacchi 56 215

Fabbricato 1 e 2 4 Casalino 69 2 4

Id. 2 Id. 70 > 4
Terreno sem Passo Giorgiano 93 14 80

I

238 13

141 75

11 25

12'50

2 88 1 01 r

3 70 11 82

28 13

41 25
24 12

Demanio Andteini Gandida, C&
1785 96 89 29 sfaniini Frààcesca e Thaiäi

Anna.

1073 13 53 66 Consvia del Corso, Tacchi fear
telli e Diantiiefratelli.

84 88 4 21 Ginutt Feráinarido, De Santis
Salvatotãfu Vinpenso estrada

Con gli stessifratelli Cianni, Lu
cidi Paolo AntoniofaGaseppg

1831 50 91 87 strada Nuovatdeasacónlavia
dël Córso fêâtálli Trocóhí
fiatelli Oianni.

9 75 4¾68 Via dèl Corso, f atelli Trouchi e
gli skasi fiatelli Cispai

4 80 24 Con la Città eGiunti Fördinando
I da due lati.

E3 9 2 69 ILwFontantPriacae då tre lati e
strada delle Rote tall'altta

210 97 10 54 on strada da due lati eDl
Priore fratelli.

309 37 15 46 Con strada da. tre lati.
104 21 5 21 Con Rio Giorgiano da d elaß

con la strada Tarquini Efai
cesào e conte Rosa.

Tutti i suddetti beni sono situati nel territorioed(Clyiia Castellana.
Le oferte devono essere garantite da un deposifdliiidénãžö riagõngante al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun han obiiÚ i

deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nel tre giorni ancéessivi all'aggingicazioge,.e piik.pagare le spesp d'astà, di registro e contrattuali.
Civita'Castellana, 25 giugno 1878. 8161 L'Esattore: Cav. M. MASCELLINI,



2 INSExzIØNI JDELLA GAZZETTA IFFIG'IALE-DEklŒ.GNO D'ITALIA,

Ad Istanza del signor cav. avv. Raimondo Brença, rappresentante legale Pro n la ÄI Èqxna - 01rcondario di Ÿiterþo
Âo a, sÎrea enpe paltatrice della'Ricevitoria proilú6iale di COMÚNE DI SORIAÑO NEL CIMINO

- Avviso d'Asta.
Nel giorno 25 luglio 1878, ad ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un secondo

e ter2o esperimento nei giorni 31 luglio e 6 agosto 1878 avrà luogo nella Re_
Si rende noto al pubblico che alle ore quattro pomeridiane del giorno 20

gia Pretura di Toscanella la _subasta dei seguenti fondi posti nel territorio di
del mese di hrglio corrente nèll'ufficio egtnuhile ed alla presboza del sindaco,

Cellere, a danno del sig. Luci Igaazio figlio del fu Venanzio, domiciliato a
o di chi ne faccia le veci, si farà luogo ai pubblieT incanti per aggiudicate

Cellere. provvisoriamente al miglioro offerente il taglid zietto del bosco ceduo di cas
1° Terreno olivato, vitato, voc. Poggi, condnanti Luciani, aloretti e Danti, stagno denominato Acquagrande, sulla base del prezzo rilevaté con analoga

estensione 2 74, sez. la, paticella 1562, valore censuario lire 42 47. - 2• Ter- perizia in somma dt lire 25,055.
reno vignato, voc. Terra Bianca, confinanti Olimpieri, CanginÍ e Testa, esten- Resta depositato nella segreteria comunale 11 capitolato che regola le con-
sione 1 74 ed 1 98, sez. 16, part. 443c446,valore censnario lire 20 90, lire 2188 dizioni della vendita, ed è visibile tutti i giorni nelle ore di ufficio.
-"8• Terren6 vilato, voe. Oosta della Fontana, confinanti Olimpierl, Cencion) All'atto di offrire clasens concorrente tiovrà presentare una solTdale sicurtÃ
e Raspaatini, estensione 2 80 e 2 40, ser.. .., part. 430, 431, valore censuario idonea e benevisa all'amministrazione.
lire 33 77 e lire 28 94. - 46 Terreno vitato, voc. Costa della Fontana, confi- L'asta peguirà ad eatinzione di pandela, colle norme prescritte dal regola-
nåntgMassariggi, cencioni e Rúiipantini estenidone ig, dez. O, part die diego sulla contabilità delläßtato; áula ReÉáitiva aggiudicazione s'intendefaVÑIore censuario lire 16 28.e56 Terreno semipativo, olivato, vocabolo Mh- dempre a bordinata alla superiore approvazione,
dinna delle Grazie cent nanti Baleefriegt; Bizzarit strado, estänsione 1 80; I donedrrèbtî äll satá doVrânho depositäre nelle mani dèl presidente la
sépi& Grtet?5, valora cehinario liro 17 Si -- BrTèbreno prativo voc Li somhá d lire 150 ajaranaiá deÍl'offerta à delle Apese «ontràtidali. Ne saíà
Piati contingati Bióchi Färina e Danti, eatepsioge 1 Sisez.1?, part. 1334 fatta la restituzigne alla chinhara delPincanto, ritenuto soltanto il deposi
vËIhre cënánario lire 85, eniltenücõ ál cúnte Mie hi con me*o terratino. šÍÙsggmåleËiâÑð ai v i

rreno prativ vog. Li ratiponfinggti Ipgretti, }farjotg e Pf6r- Il ininho delle offerte rimine stabilito a lire 50.

part. 49 väÏore densaarial lire 2WB5 auhep- Ïl lehdine utilia presenfade3e offerté di miglioria non inferièri al vent
ieçàs - ¶grreno eminativg, voj. fiano Aet simo dpl prezzo di aggipdÏ¢aziope sarà di giorni qnindici, e enderà se -
nauti n fosso, astensione 2 40, ses. ¥, part; 427, dato alle ore quattro pome idiana precise del giorno 4 del successivo me e

välerp irg 8 Al goÑe Maúcht - 9 Ogs yia Ronia, di agostá
agy, 1þa yp ci FÏllppo, part. 9/s e 10]I-s, reddite cy- I all'Oillelo coinanale li 4 luglio 1878.

63J¾±go g ) agipni , palsienti 61, ósfinantiMorglli e strada, . 177 R Findaco: C. CATALANL
t. 183 reddito lire 15. --J1 pa ,

via Fontans, 33, ouuñuaul.i F.nly,
ai teit e attada, part. 45/1 reddit liie à 09 12e Terreno þIivatol V ci ËZI E

ericco,aussaanti cencioni e magotts estensione o 16, syst-, or :- DE I OFFJßlšA 00 BRNATIVA DELLE ()AI E-VALORI IN TpRe 1500p1698,!159971600|1601, aldre dàsklario lijà¾F31. -- 13° $'etrenop
oc Ptätigiñ¾ezzo Joanninti Mazzgriggi, Parina e strad estensio e Afriso d'incanto dethËitivo.

valorglife 9 29. - 16• Terreno vignago, voc2 Valle i Canopdli' i cirtoácini bianchi per icarioline postali, cui allúde l'avviso d'asta pubblica

i n ) 36, O 85, sez. 4 part. 827, 3 474, valee er la délibera definitiva deildetfi lotti, che sarà perto, per o ni risma
e di li 7 in d sit a gacra ài•toncini Nguali a néÌli di campione, diirovvedprhi, sotto fosservà

çapitoli n'onere 18 maggio ultimo, ai seguenti pre¾zi, e clob:
prezzo dovrà aborgarsi nel tre giorni successivi all'aggiudicazioné. Le Per il 1 letto al predzo di . . . . . E. . L. 57 -

e e tutta saranno a carico del-delibðratatío. 1*effIk fötte £1 §iekzo di . . . . . . 0016
114 1pglio Aß7 Per 11 So lott al prog o di . . . . . . . , ,,

54 6
Il Ricesito a Provinciale RAIMONDO BRENN Nell'Officiaá Governativa d lle carte-Val iM'orino, 31ag io 1878.

8191 ZT Ëagionie egggte NOÈ .

(26 pubblicazione)
e ttoscritto fa pubblicarpente agto ch ad org10 argtijneridfage del giorno

70, ed gquori n secondo ilerzó incanto delli ge 9 agoogo, SOCIETÀ DELLE FEg Ø¾A
Re io y Amento di Roma, piàzza S. gidio,iairà da ALESSAgÐRIA e NOVI a PIACEN

go ve ta co otsubastiiidatino di Ugolini Giovanmdi Bernardfiro.
ania gon adãJigne di Rtavetta, cui confinano Tafari Gaetanol Ëu- In segpito a deliberazione el Consiglio di Amministrazione di detta

i Gaspare, Silmani Filippo, tappiesentata in catasto dal n. 66/rata del du- eletà i e gnori azionistI BÒno convgesti in assemblea generale pel giorno 6
b bio di Roma, con latreildita imþóidbile dikseudi 59 89, e síãpfå l'aata per luglio y v., alle ord 18 poraeridiane, nell'ufliäio ((el SoóietËia T rl o
li e 283 20. Gravata dell'annuo canone di sendi 18 aisvore dei frat(Ili Silfestri. $anta T resa, n. 18.

I giorno 29 luglio, alle ore 10 antirñeridiàne, ed occorrendo ifn secondo o Ordine del giorno:
negtg 12 to, ganti 11 Regio dretore ael IV blandamen(o Revisione ed approvazÏóde dàlli èbätißil¾ 4 IPefarcizi 18T1
ma vp gŸã, ni i ayrg lAqge la wepditacoatta o enbadt 14omina o conferma di un amministratore.

Zián di P ¿quanni; Sàranno ammeŠsi all'assemblaa tutti i IIoasessori di cinqti più azioni I

sa'a io NI Br d a A ziat la v pyre n a ell a s ðe or tå
rao g lugg avr ng4gpo$ äg i lorg tit

sto dal 228 dŠl idhlirbio ai Ëoma, con la rendita imponibilg di scudi Idogsässort d¾titoli ominativi potrango intervënire alPassprqblea pres
e af apre l'asta per lire 522 69 Èibefa phprietà åndp personalmenÈé oro titolf all'asseniblea niedesiina (ãrticolo 27 de
o Bifitiáué 1878 (1Ìe ore 10 antimeridiany, ad occorrend up secondo

ttt sociale).
Wo incanto delli 6 18 agosto, avanti 11 Regio pretore del VI manda- i o, 21 gingito 1878

til R$ma, viÃ della Öroce Biågga, agrà gyogo 14 vendita Boatta o su

sjafg danno di:Ìifýnti D. Vipcenzo di Lorenso. (2• puWiensimse)
anneto, in contrada Via Tibprtina, cui confinano De Rossi Margherita SOCIET DELffFERROVIggdpleidt S. Spirito kr Saxla, fagpresentatð i båtasto às!si. 269 delisua

di Romas con la2 rendita imponibile di scudi 51 85, e si apie fasta per d ORINO a O ITNEO ISAL 17 ZO
AD Èšgravato di9m0ednitisfahnso Akfa¾ork dei P.¾ OliyhtaÑ noW si f a

cÑnosce l'ammontare. In seguito a deliberazione del pensiglio di Alpministrazione di detta Sã-
Ïl giorno 26 luglio, alle ore 10 antÏmeridini $d occorrehdÔ ui sècondo o pietà iggaori azioniati sono convocati n assemBlea generala pel giorno t

tårzo ineánto delli a e 4 agosto, avanti il Regio bretore del V inandamento luglio p.!v., alle ore 4 pomeridiane, nell'uñielo della Società in Torino, a

Roma, piazzan A4noge la vanafta sedatt o hubasta in dinao data Taress; ni 1&
dîLozzano EreditÑ o. I forno: A

ÒÀnnäto, inÑoitika 411 ettÈÙhiese, cái cânáÊano Bettini Giuseppe, Revisione eispproyiziod d lla con dell'esercizio 18 7,
eÑaOhiniliale, il r nÍ con lesiaikro, rapliiesentato li catasto dal nu- Noir(iinfò Böhliflúñ 11M OisiËIiÔë"Ë útinistrazlàñe.

Ai0Aél' harbia di Ròfn coli 14 rendita iniponibilà di scuÈiàT90, e si Gli ažionisti che desidéranb intervenirvi dovrånno depositare i loro titoff,
re l'asta peŸ16e 2Ê$0 È krakato di un sanone annuo a favore dellá non meno di cinque, alla Cassa della Sacietà almeno 10 giorni prima dell'g-

Chiesa della Madonna delle Fornaci, non si conosee inmmontar semblea, a termine dekli ar‡icóli 14't 19 ello sfåfuto dell¾ Societ£ "

i Bolca, 11 4 Inglib 1878. Torino, 2f giugno 1878.
$1W For TEsastore: ODOARDO RUFINI. 8008 ziamaxxxarmazzoxx,
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TTA DI TORINO
Ay#iso di segui aggiudicazione e di scadenza di fatali.
Jell'incanto tenutosi oggi in questo paland secondo l'annunzio datone col-

Itavviso de1P11 gingho prossimo passato venne dal Municipio aggiudicata la

impresa Éélla costruzione¾fiegnedettismurati con posa di marciapiedi, boot
hetié à chÏu inig in alcune vie olld soppressa piazza d'armi e del borgo an

peondo, nànehè nella Wie Cottoleigo, mediante l'dferto ribasso del 7 05 pen
cento sui relativi prezzi, peg out Pimporto approssimativamente calcolato in

lire 42,000 sidesidugglii•e 89059.
6Il= ffudð'ditempo utile (fatali) per presentare oferta di ribassonon infe-

del gdhimo di prezži di ag¢tidicazione, accompagnata dal deposito e
octÏ 1eali prescritti nelPavvise anzidetto, va a acadere alle re 2 pome-

ridiane di marteñI 9-luglio notrente, trascorso quale perio 6, a liotrà più
ekeere accettatã verunasoferta
=1 6ëþíldt IIBIle toilditioni gli altri titoli relativi, con un esemplate del
sovra citato avviso, sono víàln)1f nél civico uinzio So, nel 4 ÁÍÑ$¾À accettata
Poferta $žeå$$tš.

S'okino, dúl Ëàlazzo municipale, addi 1• Itt 1878.
Il jegreta supplente P. STREGLIO.

CM M11VORNO

ia -ge nuovo Anannt¾ e dennitiŸàLakiindteazione.
Essendo statA presentath íãteingo a le à¾ff6¾tá dialglioramento di Ven-

I p dij!Ñ ß ÑO, y Ofiãlì dlIòGncantodel giorno-12eon
rente erago ajatireggiadjetsi pravvi tënüfivöri per la .

Castrutiin BW edigeMrdmê6Wi d pgifÑf! ho,-sistemazione della
8 Ñtfí20ika in Livorsoper guaisfaltro, éce.,

dightnegli avvist d'astaidelg rpaggió a 1(gülänö ãñao corrente,
Si notillea che il giorno 20 luglio cerfeate, p 11 antirgeridiane a terrà

tinannovo incanto in questó: palazzo dat aggl lWdenniti a aggiudigas,lone
dek rammentati lavori sál pregzo, ridotto dä rhasão del entéeßliõ Ai"li e
920,020 è dezit. 61 e alle sègoiti condizioni:
1. Quahmqugain11 umero dgigeoirenti e delle offerte el farà luogo alla

aggiudidazique deduitigã.
2. Ilastatearà tenuta col metodo della eatinzione di OAndele.
8 Ogn&offerta di ribassaitton potrà essere ininotedi scent. 20 per 100 lire.
4. Pér essère àmmeds! äll'asta i concorrentf dúvi'anno presentare i docu-
htl e þeposito presóritt,i, i preëedeng- aggÇ kasta del 23 maggio e 15

giugno ultimi decorpi, i quali rimangono fermi nelle prescrizioni e condizioni
noá oontrarie al presenteve

Livorno dál Pdlyzo cotnanale, il 16 luglio 1878.
Ÿiaf - 11 ßingië: gott. A. GIOVANNETTI.

8181 12 ßegretario generale: A. Mixvcer.

KV VISO.
Si deduce a (otisi i ehlunque possa averói interesse che Passembles jge-
gáile degli àsionisti della sosteta. Anonima Romana per lo scavo e

opnymercio del Harmi e t¢rtog a costruzione e 2ËÃeËoräsione
(appiovata con Regio décreto del 27 inaggio 1872, n. -COCIITIT Serie 2

e att lemäntárd) néll'&dunanza ordinaria tenuta1118 tglig1818 deliberò
Ï aciyÈirÁg a giápággella ßoeietà etessa cáÍ ÔÅ 30 giugno

sesglšqrticoled,)ettery p,,gello statuto sociale,-e nominð liquidatori
rixxopenso D*ormea,4Eaurizia Jung ed avy. Giodmith. Argenti,

lytall accettando tale inentleedstanné principio immediatamente agli ptti
dèlla liflhiliadorië'tielliSéde àòciWA wia Monte Briaspo, n. 20, piano--terra.
Un estratto gi tale dgjgr ej htato già depositatò nella cancelleria di

colangergio di:Bouis per essere trascrittd ed affisso a forma delvigente Codice
Rom 11 8 luglio 1878

1*eldeëÏs to do siglio di Amministrazione
av. G ANGELINI Cons. delegato.

Líýuidatori: M. Joâo.
L. D'OEMEM

8180
_

Avv. Öfo BiTT. ÈRGENTI.

AVVIS . sesloñe 123, e ravata o dt-

Il pancel ler el a civile di s Îo
Velletg nel giudizio di spropriazione ttro Cantoni ed ILyrincipe Gianetti

sso da Bauce Maria in Angelgaly .
Marino.

Ietri, contro ePiazza Erangesep, L'ineinto sarà aperto sul prezzo di
pure Velletri, ¿ þre 4780 80, che vengono oferte dalla
Na noto al pubblico che nell'udienza metadte.U+T * we a **4

del lyL agosto 1878 avrà luogo l'incanto La somma da depositai·sfiiflispeib
perda vendita del fondo seguente t occorrent oltre il decimo del prezzo
Cass x4 pianiadoit 20 vatii; posta in a 8 sigh di lire 80g

Velletri, via Borghese, numeri civici gno 1878.
6ð e ö6 distfata in mappa col n. 79, 8159 oane. BoserAxx.

DIREZIONE DI 00MRIßSARJATO*MILITgE
41e11a Divigione <Ii Torinog..)

Avviso d'Asta e

per la prowista periodica del frumento occorrenle per l'ordinga
seroitto del pane nel panißeio militare di Torino.

Si notifica che ñel giorno 15 i glio 1878, all'org 1 ymeridiana, avrà luogo
prgge gilesta Ûiázione, via Sa Francesco da Pþola, numero 7, plano primo,
gangil signog direttore, im pubblico incanto per la provvista di

QuintaH 4400 di framengepggtrad
divisp in 12 lotti di 200 quintali clasenno.La eengegna dòvrA få si nel ma-

gazzini delle Sussistense militari di Torisig in iina sola datRn I termine di
giorni 15 décorribyl dal giorno successivo a quello'ià nul fa notilleata al de-
lítieratario Papprovazione del contratto.
Il framento dovrà eshere nostrale'e del raccolto 1877,eðnfornidiloatillifàsía

esistente press È#sta Direzioné, e doŸtäiv6rà tutifel PhgËìii i stabiliti daÚ
dapitoli d'exíeri èÙil peso non tiliãoië di chilögrammi 15 per ettolitro.
Teijftoli)èiifaÏí e gifzÍalÍ"d'aþpalto, gh Ïaranno $ði parkintegralÃÅl
contratto; sono visibili presso questa Úl ezione ptboso tiiÍté le altre Dire-
aioil di Commissariato militare del Regno.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ordinatokridatione

dei fatali, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribseso non inferiot
al ventesimo, va giorni 4, decorribili dalle ore 2 pomeridiano (tempoemadioiël
Roma) del giorno del deliberamento.
Gli accorrenti all'asta potranno faresofortemper une o pliglotti a loro pia-

gimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria oferti
segreta avikptogotto naprezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello
segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
,
Per essere ammessi a presentare le loro oferte hovratgg g i gecor

metterei alla Direzione 4: Gotamissatiste militage,94etpre9elle A4>PR
r,icevyta comgrovante .Terettugto deposita 41 avalore pergippþnden,
somma di lira 600.per.ogal lotto, avvertendo gha qqq trq¾isggi ggsit
glesta di¿cartielle del Rehito RAþb,gga deleRegno, tali 44olipon sagggo
cevuti chp pet valpre raggnagliato,a qqello, dél,oorso legaÏëþ Rprgy
giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito.
Tale deposito potrà solt4ntoessere fatto,nella gesoggr provinciale di To-

gino o in quella delle città dove hanno sede le Diréstoni di Commissariato
railitare.
Le ricevute del depositÏ non dovranno essere incluse nei pleghi contenenti
le oferte, ma benal presentate.Aparte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta ûligranata com bog

da una lira, ûrmati ed in pieghi suggellati.
Saranno respinte le oferte condizionate. Le egerte per telegram a nonem

ranno ammesse. Méji
Si accetteranno le oferte quand'anche non presentate dagli oferenti in

persons, purchã sianomottoscritte di proprio pugno daLmadesimi.

I át e blieÀ Ini o at m i ei e

oro oKerte aug

Di tali 4Kette on si terrà perd ÈÏ$ü ÑÊ gÎ rinne a questa
hirezion( di 0ommissariato muitare pri "E ell'apeÃÑA
delfineanto, e se non risulterà che gli o ti abbia o prese le rleeglità
del deposito fatto.
Le spese tutte degli incanti e del contratti, cioè di cartwbollata, di copig,

di _diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione deglIN¥visikäätã e dili-
serzichè dei medeëimi neHa Gaksetta FfjÏeMe dW XM o, àdkfoglio degli an-
nunzi legali delig ggia ggefettura di Torino,.di post ed agryelative, sono
a carico del dšBliegtari, come pure sono a loro carien le spese per la tassa

di registro, gid§tWe leggi vigenti. A

Torino, adB1 2 luglio 1878.
Per detta Birezione di commissariato Militare

318& 11 Øgitano Commissario: SALVI.

SOCIETÀ MINERALOÓICK MONTESANTO
AVVISO.

L'assÃmblea generalá ordinaria degli azionistifi detta Sogletà è convoesta
pel giorno 811uglio corrente, alle ore 12 meridiane, nell'ufficio della Società

in Genova, pinz Vigne, nam. 4, piano 2•, in .continuazione di quella del 18
marzo scorso:

Ordine del giorno:
Relazione della Commienione pg laggeggn dei conti.

3119 x/11tÉn VIgTRAzzoxá.

SÒCIETA' AÑONIËEÑ
de11a Strada Ferratã da NigfG

(29ubbNeazione).
IbiéinlÍÃÀðàÏRls 6¾õý À¶attire dal 1• luglio prossin o il

servizio di Cassa della denã Soeietà r ta affidato àlla Êaneä Agrië Ìà In
dgg e i s nd ,1suceuraßÏ$di Èe i
8121 LA DIREBIONE



HÒILSA GE1(ERAIM

817W1016 del i al 10 d lade di Giugno 1818 Mod. Hi

Cap)tal soci le o paÏÑrr nià¾ abcerta o utile alla tripla elroolatione; L. Hj71i0,0001
a.:rtaxxo

age,riserva . . • • • • • • • • • • • • . L. 17245;487 20
C mhigli e böni assoadenza non magglóre di

i"Th$oto 3"Inest. . . U. 38;549,83RiB8

pag ÌÌl ifca to id; maggiorë"df=3'mesi , 7Ò45491,
Portarogge e I éénide earteÏI estfaffe . . . . 229,259 i . 78602,88642

dgTUÑoro adqviiig ifatŒfäänte . . . 41,0198901 ,

a pubblieLe tpli di pro dëllä . . . . L 2a 103,02064

on c di r Ida , 24,180,892 43

Egettigioevati all'ingasso . . . . . . . . . . 21þ61 79
Orediti . . • • • . 20,689 648 40

Botretense . . . , 6,487,937 62
Itt....÷...................10,420,67035

srtite varie . . . . . . . . . . • • . . . . . . , 16,421,676 85

Törar.s . . . In 262,123,956 45
agiasseder eorrente mereisto dadiquitärsicalla chiaans di esso . . . . 1,579,412 6¥

Tórar.s assanar.s . L. 263,703,369 09
PMSWE O

TEIBUNXIRCIVÌCXXCO REZ;
di Frpsinone.

Notaper atonento di sesto.
In seguito al pubblico incanto tenu-

tosi nel giorpo ventotto giugnosp. p.avantL 11 sutdettb tribun¾let aveva
Innen la vendita denli stahili nannan
Borittleesecutati ajL istSBBa di N
Alessandio; di' Frasigðàe ed a e
dicBonomo Eramèeseof di Piperno,
presso dislire quattrocentoquaraktotto'
e centesimi ottanta (Is. 448 80).
Il ciricelliere sottoscritta réca a

pubbli68 notikfâ che è amulesso Pail
mahte nok minore del seatö sa dett
prezzo di lire quattrocentoquarantoit
e centesizq) ottenta (1444& 80), e che
11 terunne per fare tale offerta scade
col goFno tredici lóglio còrrente, e che
potfa farol di chiunque puréhè abbjà
adamelitto alle condizioni Rèserittë
dalPatt. 672 Codice di'procedura civile
ner mezzo di atto ricevuto dal cancel..
llere sattqseritto con instituzione d'un
procuratore.

Èscrizione dulo stabile.
Terreno pascolo-olivato in contrada

ValIN Cagns, terrifório di Piperno, in
mappa sezione ottava, numero centota
tantadue (182), coll'estimo di seudi set,
tantadue e baioechi cinq,usntasette
(Se 72 57), confinante fosso melchierre
e D'Alessio, pel quale si paga l'annuo
tributo diretto verso lo Stato in lire
7'4f

capitale . . . .
,

. . · · • • · - • • - · - ·

arm¾ äfrispetto . . . . . . . · · · · · · · · ·

Øiáîãsioné bigliëtti Bäno:4 fedi di credito al nome del=Cassiere; bonFdf eassa o . . .

nti correnix en altri aihül a vista ( . . . . . . . .

0&diÚeorrentÎ ed alifi débiti a cadanda . . . . . . . .

hp tã¼*(og fËÊ e titoli~péËoulitodli giianslå ed altro . , , , ,

Partste varte. . . . . . . . • • • • • • •

Tgrar.s . . .

Readise del earrente esereisto dà¾Ignidméâifalla chinsura df'esso . .

T E SENBgÄ .8 y

le 41,409,54742
. 2,698;961 88
, 105,885,995 60
, 72,881,881 08
,, 13,100,483 61
, 10,420670 35
, 14$69,947 32
L. 260 676.736 78
, 3M6,633 83

L. 263,703,869 09

Distinte deMa assa e. Biserma

Ord e argento . . . . . . . . . . . L. 18.891,165 TO
Bronzo . . . . . . . . . . • •

·

,, 5,19 0
Biglietti conadrziali: . . , , a . . , , 58851;S76
Biglietti d'altri Istituti d'emiselone . . , 4,497,705

Toraram . . . L. 77,'$46,431 20

saggio Jem scoë e de rge darakten meseñÿ eento e ad anno.

SMblaliedaltrieffettidinominereio . . . . . . . L. 6

Shife an à!ôñi di seti . . . . . . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . . . • • • • • .
Ë 2

SuisonticorrentispaSBiti. . . . • • • • • • • • w Se-4

Ðiglietti, Fedi di credda al nome de Øassieret Boni di eassa in afecolazione..
VirÄns dá Î.. 60 NimEit0: $$1,810 BðàmAs L. 18,093.80 ,

or Ic too 884,098 , 38,409,80© .
da L. 500 67 i ,, 83,600,000 ,
da L. 1000 14,648: . 14,548,000 ,

Tour.s
. . . L. 106,664,600 ,

Bîpligti, see,, di tagli.dalevaraiAi corso.
05(y N SM).81tik L. 180184 50

, e , Tes . 1,686 ,,

a 5 e 64,231 ,, 821,155 ,

1 a
, 10AS , 105,390 .

29 18il20 , 362,400 ,

254 , 1,130 , 283,750 .
Fedi a Caggiore AlF , .

Tours, , . . . . . L. 105,S§§,095 50

ILrappprto.fr:Lincã¾tge L 45 780,003 û0 e lá eláðlazÑne . . . . L. 105;BB5;†.Vaio0 dEn::o A) if
la circolazione L. 105,885.99 60

Il rapporto fra la riserva.L 72747,732 2 e gli altryde L. 178,76¶824 58 41uno a 2 45
bil;l a viita , 72,881,331 08

PÈëËÈo SörrerÑe dellâ . . . L,
Dividendo distribuito in ragione d'anap e per ogni 100 lire di capitale vereato .

(• i song comprese je fedi di eridigi a ome dÏ terÄi lÑpoÏisse à lostraÌelo per lA somma di L. 46,347,094 16.
isto: II lieggente wrettogeNeheyde Pegeopio congrmé

BACCHT. Ii- Skarptärto Gonerale fece emerate

8066 G. MARINO. VESIELLO.

Frosinone, 1 luglio-187& -- Il vice-
eenc. Cat;nitL
Pér copia bonforme al BRO Originale

che et riläseiá¾er inseffibi nel Gio
nale dègli anunnzi3giudiziarr.

Frosinone, 12 2 luglio 1878.
3175 Canarrx Clar,o vicecano.

R. TRIBUNALE DI COlniERCÏO
di•Romat

Fallimento dOINGEGxr PIsono e TERESA
negosiasti , di . liguori in Rossaw gig
dala Barofa, n. 104-1, e via Borge
Nuovo, an. 101 e 102.
Il giudice delegata agli atgL del end-

detto fallimento obtisua analòga o¾
diñanza ha ûasato il giorno 15 andânte
mese die luglior alle ore 11 antimeri-
diano, nella e eamerk di copsiglio di
questo tribunsie, posto in via Apolli-
nsre, n. 8, onde procedere alla forma-
ùue dá ounúoinato auurmadileggeo
Restano quintli convocati per dette

giornosedsora tutti i creditori di esso
fallimento,Lerediti- dei quali fuËono
ammessi e edefermati bon giuramento.
Roma, 2 luglio 1878.

3150 Il vicecane. O. Gronnano.

AVVISO.
Opl contratto in data del 25, giugga1878, reeistrato 11 26 giugno 1878, nu-

mero 9799, 11 espitale della Socistá là
accomandsta semplice, costituitasi 14
Roma col contratto 24 giugno 1877, rd
gistrato il 26 giugno 1877, a.9299, sotia
ta ragione sotiale di " Giuseppe Niõ6f
lloi e C., , viene portato da lire quat-
tordicimile a lire ventimila, rimanendo
fermo in ogni rirpanente quanto à sta-
bilito nel snaccennato contiatto del
2Ogitigno 1877.
Roma, li 2 luglio 1878.

3185 Gm8EPPE NICOLINE

INFORMAZIONI D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Il tribunale civile di Genova con
provvedimento emansto 11 29 maggio
alfimo scorso, sulle istanse di Teresa
Stradella fu Gerolam residente in Ge
nova, ammessa ultä patrocinio
con decreto del 9 d to maggio, mandò
gesurgersi inforzossioni giurate sull'as-
è%btadi Glacomo e Bernardo Stradella
få G elsme, eopaMa¿i aal la où ora
dinð lepúbblicazioni enotificazioni,4ãf
suo piovvedimento a norma dell'arti28
Codice civile.

Génova, 22 giugno 1878,
3095 V. REBORA Oggg.

CAMERANO KATALE, Gerente.
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